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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
15 ottobre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali

P R E S I D E N T E. Il senatore Spezia
è stato chiamato a far parte della Commis-
sione paplamentare per le questioni regionali
in sostituzione del senatore Rossi Gian Pie-
tro Emilio.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. E stato presentato
il seguente disegno di ~egge di iniziativa dei
senatori:

BOLDRINI Cleto, BERTI, COSSUTTA, DE SAB-

BATA, LUBERTI, MAFFIOLETTI, MODICA, PERNA,

PETRELLA e TEDESCO TATÒ Giglia. ~« Sospen~

sione e decadenza degli amministratori degli
enti locali e degli enti pubblici, anche econo-
mici, in dipendenza di procedimenti penali »

(262).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe~
rante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe~
rante:

alla Sa Commissione permanente (Program~
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 28 agosto 1972, n. 509,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabi-
l1tà generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese 1mpreviste
per l'anno finanziario 1972» (172);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 dicembre 1972, n. 830,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del l'egio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bHità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese imprevi-
ste per l'anno finanziario 1972» (174);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 31 agosto 1973, ill. 624,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione de] patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1973» (176);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 novembre 1973, nu-
rnerro 792, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sul-
h contabilità generale dello Stato, per pre-
levamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l'anno finanziario 1973 ,>
(178) ;

«Convalidazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 ottobre 1974, n. 492,
emanato ai sensi dell'artico~o 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
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fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1974}) (180);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 13 maggio 1975, n. 186,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1975}) (182);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 7 novembre 1975, nume-
ro 594, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
l'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l'anno finanziario 1975)) (184);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 12 maggio 1976, n. 408,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi~
nistrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1976)) (186);

alla 6a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Assunzione a carico dello Stato delle spe-
se per i funerali del senatore Attilia Piccio~
ni)) (223), previo parere della sa Commis-

sione.

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redigente

P R E S I D E N T E. Il seguente disegno
di ,legge è stato deferito in sede redigente:

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Recepimento nella legislazione italiana
di direttive CEE in materia di strumenti di
misura e di metodi di controllo metrologi~
co )) (170), previ pareri della la, della 2a, della

6a e della 9a Commissione e della Giunta per

gli affari delle Comunità europee.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

DE MATTEIS. ~ « Disposizio<1i per il perso~
naIe delle cancellerie e segreterie giudizia-
rie) (142), previo parere della 1" Commis-
sione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica Italiana e la Repubblica
Araba d'Egitto sulle notifìicazioni degli atti,
sulle commissioni rogatorie e sulla collabora-
zione giudiziaria e gli studi giuridici in ma-
teria civile, commerciale e di stato delle per-
sone, firmata a Roma il 2 aprile 1974 )) (159),
previ pareri della 1" e della 2a Commissione;

« Ratifica ed esecuzio<1e della Convenzione
tra l'Italia e la Spagna relativa al servizio
militare dei doppi cittadini, con allegati, fir~
mata a Madrid il lO giugno 1974 ») (187), pre~

vi pareri della 1", della 2a e della 4a Commis-
sione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

DELLA PORTAed altri. ~ « Norme in mate-
ria di cura per ferite, lesioni ed infermità di-
pendenti da causa di guerra o di servizio a fa~
vore del personale militare) (193), previ pa-
reri della la e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MEZZAPESA. ~ « Modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 644, concernente la revisione delle circo-
sorizioni territoriali degli uffici distrettuali
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delle imposte dirette e di registro» (191), pre-
vi pareri della ¡a e deHa Sa Commissione;

MINNOCCl e LEPRE. ~ « Concessione di in-
d~nnizzi a cittadini italiani per beni, diritti
e interessi situati in Eritrea}) (210), previ pa-
re,ri della la e della sa Commissione;

alla 7" Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e spo:rt):

CARRARO. ~

{( Immissione nel ruolo dei di-
rigenti superiori per i servizi ispettivi del Mi-
nistero della pubblica istruzione del perso-
nalle idoneo nei pubblici concorsi a posti di
ispettore centrale, indetti anteriormente al
decreto del Presidente della Repubblica del
31 maggio 1974, n. 417» (218), previ pareri
della la e della s" Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

MINNOCCI e LEPRE. ~ « Disciplina dei li-

velli dei bacini interessati o formati da gran-
di derivazioni per la produzione di energia })

(96), previ pareri della ¡a, della 2a e della sa
Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

DEL NERO ed altri. ~ « Provvedimenti ur-
genti per la stipulazione delle convenzioni
uniche per il personale sanitario e per l'av-
vio della riforma sanitaria}) (202), previ pa-
reri della la, della sa e della l1a Commis-
sione;

PITTELLA. ~ « Modifica dell'articolo 103

del decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1969, n. 130, già modificato dall'ar-
ticolo 22, secondo comma, della legge 18
aprile 1975, n. 148, concernente: "Disciplina
sull'assunzione del personale sanitario ospe-
daIiero e tirocinio pratico. Servizio del per-
sonale medico. Dipartimento. Modifica ed
integrazione dei decreti del Presidente della
Repubblica 27 marzo 1969, nno 130 e 128"»
(215), previo parere della la Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente di dise-
gno di legge già deferito a Commissione
permanente in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta della
1a Commissione permanente (Affari costi tu-
zionaH, affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione),
udito il Presidente della 6a Commissione per-
manente (Finanze e tesoro), ai sensi dell'ar-
ticolo 34 del Regolamento, il disegno di leg-
ge: CIPELLINI ed ahri. ~ {{ Norme per l'im-
mediata erogazione dei trattamenti di quie-
scenza e previdenza al momento del colloca-
mento a riposo dei lavoratori» (59), già as-
segnato in sede referente alla 6" Commis-
sione permanente, previ pareri della la, del-
la 2a, della sa, della loa e della l1a Commis-
sione, è stato deferito nella stessa sede alle
Commissioni permanenti riunite la e 6a, pre-
vi pareri della 2a, della sa, della lOa e della
Il a Commissione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Sul disegno di
legge: « Provvedimenti per il coordinamen-
to della poìiiica industriale, la ristruttura-
zione, la riconversione e lo sviluppo del set-
tore» (211), già assegnato in sede referente
alle Commissioni permanenti riunite sa (Pro-
grammazione economica, bilancio, partecipa-
zioni statali) e lOa (Industria, commercio,
turismo), è stata chiamata ad esprimere il
proprio parere anche la 9a Commissione
permanente (Agricoltura).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la 4a Commissione permanente (Difesa) ha
approvato i segue:ati disegni di legge:

« Modifica delle disposizioni che prevedo-
no la precedenza nell'ammissione ai corsi re-
golari dell'Accademia aeronautica}} (139);
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«Sanatoria dei pagamenti a titolo di in~
dennità di aeronavigazione, di pilotaggio e di
volo al personale dei reparti di volo dell'Eser~
cito per attività anteriore allo luglio 1970»
(164);

« Nuove norme per il reclutamento degli
ufficiali in servizio permarrente effettivo del~
l'Arma aeronautica ~ Ruolo servizi» (165);

{(Revisione del ruolo organico della carrie-
ra di concetto dei preparatori di gabinetto
dell'Accademia navale» (166).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca al punto I lo svolgimento di interro~
gazioni e al punto II lo svolgimento di inter-
pellanze.

La prima interrogazione è del senatore
Cifarelli. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

CIFARELLI. ~ AZ Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se abbia notizia
dello stato di carente manutenzione e di pe~
ricolo di parziale crollo nel quale si trova
il Castello di Cavallino, in provincia di Lecce. I

Pregevole non soltanto per i suoi valori
architettonici, tale Castello merita partico~
lare cura anche per le memorie, ad esso
connesse, di Sigismondo Castromediana, il
grande patriota salentina del Risorgimento.

(3 ~ 00057)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S P I T E L L A, sottosegretario di Stato
per i beni culturali e ambientali. L'immobile
oggetto dell'interrogazione è stato vincolato
ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089,
con provvedimento notificato ai singoli pro-
prietari in data 17 marzo 1944. Faccio iPrese:l~
te che il28 agosto 1972 la soprintendenza per
i beni ambientali, architettonici, artistici e
storici della Puglia ha approvato un progetto

di restauro della loggia sita nell'avancorpo
del monumento in questione. Successivamen-
te, con atto notarile dello luglio 1974, parte
dell'immobile già appartenente a privati è
stata alienata irr favore della provincia di Lec~
ce, previa rinuncia al diritto di prelazione da
parte dello Stato espressa tramite l'aJlora
competente Ministero della pubblica istru~
zione. Nel giugno del 1975 la soprintendenza
predetta, dietro istanza del dottor Gaetano
Gorgoni, espresse parere favorevole relativa~
mente ad un progetto di restauro della parte
del fabbricato di sua proprietà. Durante
l'anno in corso, infine, nntero monumento
è stato oggetto di una ricognizione sistema~
tica e di una dettagliata documentazione fo~
tografica e relativa schedatura effettuate
daHa soprintendenza in collaborazione con
l'università di Lecce. Da detta indagine è
emerso che il frazionamento delle varie pro~
prietà ha comportato un diverso stato di
manutenzione che attualmente si riflette sul~
le condizioni di staticità dell'intero com~
piessa.

In particolare non risultano eseguiti i la-
vori a suo tempo autorizzati al dottor Gor-
goni e per i quali anzi l'amministrazione dei
beni culturali e ambientali si dichiarava di~
sposta a collaborare concedendo un congruo
contributo a lavori ultimati e collaudati se-
condo la disposizione della nota legge. Per
tale inadempienza l'ala dell'immobile inte-
ressata si trova attualmente in stato di pre-
caria stabilità e tamponata da opere previ-
sionali di puntellamento.

È quindi effettivamente necessario un tem~
pestivo e concreto intervento del Ministero
dei beni culturali e ambientali, che tramite
il proprio ufficio periferico provvederà ad
assicurare, ai sensi della legge 1° giugno 1939,
n. 1089, l'esecuzione dei lavori indispensabili
per la salvaguardia e la tutela del monumen-
tale edificio.

C I FAR E L L I. Domando di ¡parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, in-
nanzitutto Uil ringraziamento cordiale al-
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l'onorevole Sottosegretario, per la risposta
esauriente, della quale sono sostanzialmente
soddisfatto. Per il castello di Cavallino, una
piccola città a sei chilometri da Lecce onusta
di glorie e di memorie (per i resti di una an~
tica città greca che sta man mano emergen~
do dagli scavi archeologici), il mio intervento
è fondato su due ragioni: stimolare J'attua-
z¡ione di quello che già è stato predisposto,
in base alle leggi vigenti, e nello stesso tem-
po spingere innanzi l'iniziativa pubblica, per
supplire alle carenze dei privati. Intendiamo~
ci, qui di benemerito vi è la provincia di Lec~
ce. Come l'onorevole rappresentante del Go~
verno ha detto, la provincia di Lecce ha com~
prato una parte di questo castello ed il se~
greta di questa iniziativa è nel fatto che il
dottor Gorgoni, consigliere provinciale di
Lecce da molti anni, repubblicano, è perso-
na estremamente attenta a questi problemi,
appassionata fino al punto da cercare di sal-
vaguardare queLla parte del castello che è ri~
masta dei privati. l privati, infatti, sono nel-
le note difficoltà. Onestamente, anche se mol-
te pigri:;:.iesaranno ora coonestate coi proble-
mi della crisi economica del paese, vi sono,
s¡pecie nelle proprietà immobili che non ren-
dono, delle situazioni che meritano attento
rispetto. Concludo, onorevole Presidente, spe-
rando che quel futuro, usato nei verbi del-
l'ultima parte del testo, che l'onorevole Spi~
tella ci ha letto, non sia un futuro ,in pro~
spettiva nei secoli, perchè le strutture mura~
rie non possono attendere, e la pietra lec-
cese, in particolare, si deteriora rapidamen-
te. Aggiungo, a scarico della mia coscienza,
che mentre tantissimi sono lÌ problemi del
paese, il Ministero per i beni culturali e am-
bientali commetterebbe un grave errOTe ove
ritenesse di minore urgenza siffatti provvedi~
menti perchè i tumulti di piazza non vengo~
no fatti per gli affreschi, perchè i castelli pos-
sono essere ritenuti un hobby di persone
dal tempo libero, anzichè uno dei massimi
motivi per la civiltà del nostro paese e anche,
direi, per gli interessi di sviluppo sociale e ci-
vile delle nostre popolazioni.

P RE S l D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Cifarelli. Se ne dia lettura.

V E N 11.i-I Z E T T l, segretario:

CIF ARELLI. ~ Ai l'viinist ri dei lavori pub~
bliei e dei trasporti. ~ Per conoscere quali
disfunzioni della pubblica amministrazione
o quali pressioni di interessi particolaristici
impediscono di realizzare il collegamento
ferroviario tra l'aeroporto di Fiumicino e la
Stazione Termini mediante II completamen-
to dell'esistente ferrovia dello Stato Roma~
Fiumicino.

Si tratterebbe, invero, di costruire un bre-
ve tratto di strada ferrata, con limitata spe-
sa pubblica e grande vantaggio, invece, de-
gli utenti italiani o stranieri e dell'economia
nazionale nel suo complesso.

(3 ~ 00050)

P R E S l D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L A FOR G l A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Premesso che il ri-
tardo lamentato dal senatore Cifarel1i non
è dovuto a pressioni di interessi partico~
laristici nè a disfunzione degli organi tec-
nici amministraúivi, come ipotizzato nella
interrogazione, bensì alle obiettive difficol-
tà e alla complessità delle opere, per le
quali sono previsti interventi di competen-
za anche del Ministero dei tras¡porti ~ per

conto del quale pure rispondo ~ sotto-

lineo il rilevante impegno tecnico richie-
sto, facendo presente al senatore interro~
gante che il progetto di collegamento pre-
vede tre gruppi di opere principali: in primo
luogo, la realizzazione del nuovo itinerario
della linea per Pisa via Roma-San Pietro,
tra le stazioni di Maccarese e di Trastevere;
in secondo luogo, l'adeguamento della esi-
stente linea delle ferrovie dello Stato Fiumi-
cina Porto-Roma Ostiense per i servizi di
collegamento rapidi di tipo metropolitano tra
l'aeroporto e la stazione Ostiense; infine la
costruzione dell'allacciamento ferroviario
dall'interno dell'aeroporto all'esistente sta-
zione di Porto, intervento questo ultimo di
competenza della direzione generale della
aviazione civile.

Rientra ndIa competenza del Ministero
dei lavori pubblici la costruzione del nuovo
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tronco della linea peor Pisa da collegare con
il tracciato Maccarese-Roma smistamento.
La realizzazione di tale opera richiede ma-
gisteri tecnici particolarmente qualificati, in
quanto si tratta di percorso da eseguÎire in
galleria, al di sotto del centro abitato di
Roma, nella zona Aurelia. L'amministrazione
pertanto si è avvalsa della procedura del-
l'appalto-concorso che è stato bandito in da-
ia 9 agosto 1974: la commissione aggiudi-
catI1Îce dell'appalto~concorso si è pronuncia-
ta sui progetti presentati con relazione con-
cJusiva in data 24 marzo 1976. Il notevole
tempo trascorso dall'esperimento della pro-
cedura dell'appalto-concorso alla conclusio-
ne dei lavori della commissione giudicatrice
è indicativo delle difficoltà connesse all'ese-
cuzione di opere la cui complessità è ;tra
l'altro dimostrata dai numerosi studi e ac-
certamenti geognostici che le imprese parte-
cipanti hanno dovuto compiere. Il progetto
prescelto dalla commissione è stato sottopo-
sto, a norma delle dispos:izioni in vigore, al
Consiglio superiore dei lavori pubblici che
l'ha esaminato nella seduta straordinaria del
23 luglio 1976. Peraltro il voto, per la com-
plessità delle questioni tecniche esaminate,
è in corso di redazione.

Al riguardo assicuro l'interrogante che ap-
pena il voto stesso sarà elaborato fammi-
nistrazione dei lavori pubblici non manche-
rà, in relazione alla obiettiva necessità del-
le opere da realizzare, di porre in essere
gli ulterloTi adempi menti. Il nuovo itinera-
rio della linea di Pisa tra le stazioni di Mac-
carese e Roma Trastevere, che permetterà
di decongestionare il tratto Ponte Galeria-
Roma Trastevere e in definitiva la linea di
Fiumicino, sarà realizzato utilizzando il trat-
to di linea per Roma.smistarnento da Mac-
carese alla nuova galleria Aurelia, il ;relati-
vo ramo di galleria con la stazione di Roma-
San Pietro, la cui realizzazione compete al
Ministero dei lavori pubblici, nonchè il trat-
to Roma San Pietro-Roma Tlrastevere da po-
tenziare adeguatamente ed ~lettrificare a ca-
rico deHe ferrovie dello Stato.

n tratto Roma San Pietro-Roma Trasteve-
re verrà potenziato affiancando all' esisten-
te galleria del Gianicolo a semplice binario

la nuova galleria a doppio binario che ri-
sulterà lunga 2.454 metri. Circa la previsio-
ne dei lavori relativi a questo tratto, fa pre-
sente che l'azienda delle ferrovie dello Sta-
to recentemente ha appaltato un'ulteflÎore
serie di sondaggi geognostici integrativi di
una campagna di sondaggi già eseguita e
necessari per una verifica e messa a punto
del progetto esecutivo prima di procedere
all'affidamento dei lavori.

La costruzione della nuova galleria del
Gianicolo richiederà un periodo di 3 anni
circa, in relazione alle indubbie difficoltà di
natura geologica che si incontreranno nel..
l'esecuzione degJi scavi e dei rivestimenti
nel tratto interessato ai fabbricati ed alla
conseguente adozione di tutte le cautele ne-
cessarie per eliminare ogni risentimento in
superficie. I tempi tecnici sono coordinati
con quelli dei lavori di competenza del Mi-
nistero dei lavori pubblici, per la costruzio-
ne del tratto contiguo sotterraneo dalla nuo-
va galleria Aurelia alla stazione di San
Pietro.

Nel frattempo, si sta provvedendo all'ese-
cuzione di tutti quel lavori atti a snellire il
traffico sul tratto p.onte Galeria-Roma Tra-
stev,ere e consistenti nell'installazione dd
blocco automatico, la cui attivazione è subor-
dinata al,Ia soppressione dei passaggi a livello
esistenti (attualmente sono in corso i lavori
per la costruzione delle opere sostitutive che
comporta una spesa di 2 miliardi circa ~ da
parte del comune di Roma è previsto un con-
tributo di 500 milioni ~ e che si prevede
possano essere ultimati entro la fine della
stagione estiva del prossimo anno), nella
sistemazione della stazione di Roma Ostiense
per attrezzal1la con .i servizi di assistenza ai
passeggeri provenienti o diretti all'aeroporto
(attualmente è stata realizzata una prima
fase ridotta dei lavori, quale l'adeguamento
dei binari, la costruzione di un nuovo mar-
ciapiede ed il prolungamento dell'attuale sot-
topassaggio al servizio dei viaggiatori).

Per quanto concerne il collegamento fer-
roviario daH'dnterno dell'aeroporto di Fiumi-
cina all'esistente stazione di Porto delle Fer-
rovie dello Stato, rilevo che il problema si è
presentato molto complesso, e ciò ha dato
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luogo a numerose riunioni tra i rappresen-
tanti del Ministero dei lavori pubblici e della
regione Lazio e del comune di Roma nonchè
tra la direzione generale dell'aviazione civile
ed i tecnici della Società aeroporti di Roma,
dell'Ali tali a e delle Ferrovie dello Stato. In-
fatti per i:l tratto all'interno del sedime aero-
portuale, circa due chilometri dalla stazione
di Porto, e il complesso delle aerostazioni
internazionali e nazionali, nell'ultima riunio-
ne collegiale avvenuta il 22 luglio scorso,
si sono discussi in particolare il tracciato, il
numero delle fermate, le frequenze e il ser-
vizio delle aree poste a Nord della pista n. 2
Est-Ovest, che saranno interessate dal futu-
ro sviluppo aeroportua:le.

Il tracciato che ha origine daHa stazione
di Porto presenta notevoli difficoltà; infatti,
se si ipotizza un tracciato interrato, si deve
tener conto delle intersezioni con cavi dotti,
tubazioni di varia natura e consistenza. In-
vece, se si considera un tracciato in sopra-
elevata, occorrerà allora rea1izzare una sta-
zione terminale prospiciente l'aerostazione
internazionale. Tale soluzione però compor-
terebbe difficoltà alla viabilità ordinaria.

Per quanto riguarda le fermate, queste
restano condizionate dal tipo di tracciato ed
anche dalla incidenza economica e funzio-
naIe ad esse connessa.

La Direzione generale dell'aviazione civile
del Ministero dei trasporti ha quindi incari-
cato la Società aeroporti di Roma, che, come
è noto, ha in gestione l'intero complesso aero-
portuale di Fiumicino, di studiare con urgen-
za, di concerto con la Direzione generale del-
ie Ferrovie dello Stato, i due tipi di tracciato
e le Îermate intermedie che dovrebbero ser-
vire anche ai vari complessi operativi esi-
stenti.

Per quanto riguarda il frinanziamento del-
l'opera, si fa presente che, poichè non si trat-
ta di limitata spesa pubblica, come ha affer-
mato il senatore interrogante ~ è prevista
una spesa di 10 miliardi di lire ~ si è rite-
nuto necessario inserire tale previsione nel
programma generale degli aeroporti attual-
mente all'esame del CIPE. Non appena sarà
assicurato iJ finanziamento e saranno ulti-
mati gli studi progettuali essenziali, saranno

sollecitamente esperite le procedure relative
all'appalto concorso per la scelta della solu-
zione definitiva e la conseguente realizza-
zione deHe opere.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L ILI. Ringrazio vivamente il
Sottosegretario per la fatica che ha fatto
nel leggere la risposta, che produrrà, poichè
il suo nome sarà assicurato alla storia attra-
verso gli atti del Senato, gloria a lui e al
Sen.ato stesso per aver risolto sulla carta
uno dei problemi che stanno a disdoro deI-
n talia perchè chiunque arriva a Fiumicino
può dire che il paese che ha dato i natali
a grandi filosofi come, ad esempio, Gio-
vambattista Vico, non è stato capace di pre-
vedere una cosa che anche un curato di cam-
pagna dei tempi di Manzoni avrebbe perfet-
tamente antiveduto.

Il collocamento dell'aeroporto, a parte le
vicende che ci sono state, doveva essere con-
siderato in relazione ai punti di arrivo, ma
in questo nobile paese non ci rendiamo nep-
pur conto che, quando si scende dal cielo,
si deve poter riprendere contatto con la ter-
ra. Si è fatta subito l'autostrada, la famosa
ansa del Tevere, ma è un'autostrada che non
arriva validamente a Roma; vi è poi il rac-
cordo anulare ~ sul quale spero che, quan-
do qualcuno mi avrà ammazzato, mettano
una lapide poichè mille volte ne ho sollevato
il vergognoso problema ~ ed infine vi è la
ferrovia in parola, che si perde nel vuoto.

Dico a me stesso che sarei l'ultimo degli
arruffoni, dei populisti, dei darlatani se mi
arrogassi il diritto di parlare di tecnica ma,
onorevoli rappresentanti del Governo, voi sie-
te dei politici come me e come tali, in rappre-
sentanza del popolo italiano, avete il dovere
di non essere schiavi dei tecnici perchè se sta-
te a sentire i tecnici questi vi faranno sempre
progetti più vasti anche perchè sono pagati
proporzionalmente all'entità del progetto, gli
enti partecipanti in proporzione alle spese
generali e le imprese in proporzione agli ap-
palti concorsi. Tanto paga Pantalone! Ma for-
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se Pantalone non potrà pagare più, con que-
sti chiari di luna, e allora i nostri nipoti
avranno da risolvere anche questo problema.
Forse lo risolveranno gli arabi, che stanno
diventando la potenza prevalente nella stam-
pa e nella radio del nostro paese. Ma non
sono tanto folle da non aver considerato de- I

terminati aspetti, per cui, fra tutto quello
che lei ha detto, onorevole Sottosegretario,
ho annotato il problema del trasporto da
Fiumicino alla stazione porto. ,Per quanto
riguarda tutto il resto (le gallerie sotto la
Aurelia), ci stiamo prendendo in giro. Quan-
do mai si farà una galleria sotto l'Aurelia
di questi tempi? Vogliamo creare dei pro-
getti, vogliamo pagare gli ingegneri proget-
tisti, vogliamo pagare le commissioni esami-
natrici, vogliamo fingere di fare, ma non fa-
remo niente.

Non parlo poi delle competenze: rIa dire-
zione generale dell'aviazione civile, la regio-
ne del Lazio. Rispetto la Costituzione, ma
quando sento parlare della co;rnpetenza di
una regione, so che quel problema nOTI si
risolverà. Finora ero considerato una mala-
lingua e forse il Presidente avrebbe potuto
richiamarmi all'ordine per mancato rispetto
della Costituzione, però adesso tutto il Go-
verno ha detto, attraverso il decreto-legge
relativo al Consiglio della Cassa per il Mez-
zogiorno, quello che va detto sull'argomento
e ill Parlamento IO' ha approvato all'unà-
nimità.

Vorrei ora far rilevare alcune cose. Anzi-
tutto non mi sono inventato tutto questo
(figuriamoci se posso inventarmi la soluzio-
ne di un problema ferroviario) ma l'ho CŒ1-
siderato alla luce di analoghe soluzioni, nel-
.l'Europa che si sta ¡integrando. A (parte la
considerazione generica che, quando si fanno
i nuovi aeroporti, come quello di Amsterdam
o come il nuovo aeroporto di Rossi in Fran-
cia, si pensa alloro collegamento, prima a:l-
cara che alla pista, c'è da considerare l'esem-
pio di Bruxelles, dove l'aeroporto è colle-
gato con la ferrovia ordinaria che arriva
nella stazione centrale e l'unico punto di ap-
prodo di questo aeroporto è il marciapiede
di una famosa galleria.

Anche noi si potrebbe utilizzare la stessa
linea ferroviaria facendo il pezzo di raccor-
do che, secondo logica, dovrebbe essere in-
sedto nell'attuale 'aerostazione. Ci sono i
pullmann che dall'aereo portano all'aero-
stazione: ebbene, basta che i pullmann fun-
zionino in un certo modo, chiedendo cioè ai
passeggeri dove debbono scendere, basta que-
sto e la stazione ferroviaria dell'aerostazione
può essere fatta al margine della pista. Vo-
glio sperare che la Repubblica ci porti al-
meno questo, senza fare cose marmoree o
di particolare pregio, dato che siamo soliti
passare daU'abbandono indecente alle sta-
tue dell'impero romano.

Perfino Carducci dopo il miracolo mazzi-
niano e cavouriano del Risorgimento, dice-
va: «noi domandammo impronta a Roma
ed essa ci ha dato Quintino Sella », quel po-
veraccio di Quintino Sella che cu:rava il pa-
reggio del bilancio dello Stato. Eppure Car-
ducci al Risorgimento, da repubblicano, ave-
va dato tutto il suo cuore.

Del resto abbiamo qui al Senato una pro-
va; quando i nostri nonni (perchè questo
male, la retorica, è vecchio) crearono questo
edificio nella sala Maccari è stato scritto:
« sei libera, sii grande ». Ecco: la grandezza
alla De Gaulle, ma almeno De Gaulle era un
generale che si era opposto alle forze TIazi-
stel Facciamo a meno della grandezza vera
ma risolviamo in grande dnostri proble;rni
minuti.

AHa base di queste argomentazioni non
posso assolutamente dichiararmi soddisfat-
to, ma rinnovo il mio cordiale ringraziamen-
to al Sottosegretario.

P R E S I D E N T E. Seguono due inter-
rogazioni, la prima dei senatori Fermariello e
Lugnano e la seconda del senatore Ferma-
riello e di altri senatori, entrambe rivolte al
Ministro di grazia e giusti2'Jia.

Propongo che il Governo risponda ad en-
trambe le Linterrogazioni, in modo da avere
una sola replica da parte del senatore Fer-
mariello.

Non esseTIdovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.
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V E N A N Z E T T I, segretario:

FERMARIELLO, LUGNANO. ~ Al Mini-

stro di grazia e giustizia. ~ Per sapere se ri-

sponda al vero l'incredibile notizia che un
gruppo di mafiosi ricoverati nel manicomio
giudiziario di Napoli, grazie anche alla com-
piacente tolleranza di taluni dipendenti del-
l'istituto, avrebbero organizzato e diretto
dall'interno del ma~icomio un vasto traffi-
co internazionale di droga.

(3 -00010)

FERMARIELLO, LUGNANO, VALENZA.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Considerato che la dottrina giuridica, at-
traverso le sue voci più autorevoli, e il Par-
lamento, attraverso importanti provvedi-
menti legislativi già adottati, si sono ripetu-
tamente espressi in materia di pena, ricon-
fermandone la funzione di recupero dei de-
vianti, si chiede di sapere se l'orientamento
espresso dal Tribunale dei minorenni di Na-
poli, assai criticamente discusso dalla pub-
blica opinione e dalla stampa locale, sia
compatibile con i suddetti indirizzi e, in ca-
so contrario, quali intendimenti abbia dl Go-
verno, nell'ambito dei suoi poteri, per assi-
curare in materia ¡.¡ rispetto pieno della let-
tera e dello spirito della Costituzione repub-
blicana.

(3 - 00011)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere alle due internogazioni.

S P E R A N ZA, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Per quanto concerne
l'inteprogazione 3 - 00010, l1Ïcordo che Ïin data
12 ottobre 1974 pervenne al Ministero eLigra-
zia e giustizia un esposto anonimo nel quale
si faceva presente la esistenza di una situa-
zione anomala nell'ospedale psichiatrico giu-
diziario di Napoli, situazione caratterizzata
dall'esistenza di alcuni gravi elementi coin-
volgenti alcuni appartenenti al personale del-
l'listituto e alcuni internati, con riferimento
a presunto traffico di droga, che si sarebbe
verifioarto attrave~so telefonate pvovenienti
dall'1stituto e di:rette aJl'eSiterno dell'istituto

stesso, nonchè attraverso la concessione di
colloqui con persone della malavita.

Il Ministero trasmise immediatamente co-
pia dell'esposto alla procura deI1a Repubbli-
ca presso il tribunale di Napoli, ai fini del-
l'eventuale instaurazione di procedimento pe-
nale, nonchè all'ispettorato distrettuale com-
petente, per gli accertamenti di carattere am-
ministrativo e disciplinare, per eventuali re-
sponsabilità a carúco deJ per:sonale.

Sia gli accertamenti condotti dalla com-
petente autorità giudiziaria, sia quelli esple-
tati dall'ispettore di-strettuaJ.e, portarono al-
la configurabilità di fatti costituenti reato.

Risulta, infatti, che l'autorità giudiziaria
ebbe ad >iniziare due distinti procedimenti
penali: il primo (n. 1686/5/76 R.G. Tribu-
nale) nei confronti del dÏirettore dell'istituto,
dottor Giacomo Rosapepe e degli agenti di
custodia Costantino Antonarelli, Tommaso
Santoanastaso, Armando De Rosa, Michele
Sellitto, Vincenzo Fonzo e Gj,useppe Garofa-
lo, e precisamente per i 'reati di cui agli ar-
ticoli 110, 81 codice penale e 120-14 codice
penale militare di pace (addebitati al Rosa-
pepe, al Garofalo, all'Antonarelli) per avere,
jn concorso tra loro, in orcLine all'uso del
telefono, violato Ja prescritta consegna, con-
sentendo agli internati Vinœnw Tolomelli,
Carmelo Marotta e Raffaele CutoIo, in più
riprese, ed in esecuzione del medesimo dise-
gno criminoso, di eseguire telefonate urbaJIle
ed interurba:ne e di ricevere chiamate tele-
foniche provenienti dall'esterno ail di fuori
dei casi consentiti, nonchè per gli stessi- rea.
ti (addebÜati aJ. Rosapepe, al De Rosa, al
Sellitto e al Santoanastaso) per avere, in
concorso tra ,loro, violata ,la presoritta con-
segna, consentendo, in più riprese ed iÌn ese-
cuzione del medesimo disegno crim.inoso,
agli internati TolomeHi Vincenzo, Marotta
CM1l11elo,CutaIa Raffaele e Muraca Umber-
to oolloqui abusivi con persone :aon auto-
rizz'ate.

Al direttore dottor Rosapepe e agli agenti
di custodia Antonarelli e Garofalo veniva
addebitato anche il reato di concorso b pe-
culata, di cui agli articoli 81, 110, 314, 61 n. 2
codice penale, per aver distratto, in più ri-
prese ed in esecuzione del medesimo dise-
gno criminoso, mediante l'uso dei telefoni
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dell'istituto, a profitto degli internati Tolo-
melli Vincenzo, Marotta Carmelo e Cutulo
Raffaele, le somme erogate in pagamento del-
le bollette dell'AmmiTIistrazione penitenziaria
a destinazione difforme da quella prescritta.

Il secondo procedimento penale (2201/8/
A/75 ¡PM) venne instaurato nei confronti de-
gli internati Umberto Egidio Muraoa, Raf-
faele CutaIa, Mazzei Antonio, De Biase Gi~
vanni, Cortese Luciano, nonchè nei confron-
ti del maresciallo degli agenti di custodia
Salvatore Greco, per i delitti di associazio-
ne a delinquere e corruzione, di cui agli arti-
coli 416 e 319 codice penale.

Mentre il primo procedimento contro il
direttore dottor Rosapepe e gli altri sei agen-
ti di custodia si trova in fase di giudizio di-
nanzi al tribunale di NapOlli (l'udienza di-
battimentale è fissata per il 21 dicembre
1976, dopo un rinvio, avvenuto all'udienza
del 16 settembre 1976, per difetto di cita-
zione di un internato), il secondo procedi-
mento penale è in istruttoria dinanzi al giu-
dice istruttore della V sezione dello stesso
tribunale (con il n. 264/75-RG-GI).

Si fa presente, 1noltre, che il maresciallo
Greco Salvatore, colpito da mandato di cat-
tura ed arrestato H giorno 11 ottobre 1974,
venne sospeso dal servizio con provvedimen-
to emesso nello stesso giornO'.

Lo stesso Greco è stato ristretto, in stato
di custodia preventiva, presso la casa circon-
dariale di Trenta fino all'lI aprile 1975, data
in cui è stato scarcerato per decorrenza del-
la durata massima della custodia preventiva.

Il Ministero si riserva ovviamente di ema-
nare i dovuti provvedimenti di carattere am-
ministrativo-disciplinare nei confronti del di-
rettore dell'istituto e degli altri agenti di
custodia in rapporto all'esito del procedi-
mento penale, attualmente in fase di giudi-
zio dinanzi al tribunale di Napoli.

Si è naturalmente nella impossibilità di ac-
quisire, dagli organi giudiziari, per il proce-
dimento tuttora in fase istruttoria, ulteriori
elementi, ostandovi il segreto istruttorio pre-
visto, in particolare, dagli articoli 307 codice
procedura penale e 326 codice penale.

Resta, infine, da rilevare che ~ quale che
sia l'esito dei processi penali in corso ~

singoli fenomeni di deviazione non possono
jn alcun modo costituire un negativo para-
metro di valutazione sulla produttività isti-
tuzionale di una compagine militare al servi-
zio dello Stato che, anche nell'attuale diffi-
cile situazione, è altamente meritoria.

Per quanto riguarda l'inteI1I'ogamone 3-
00011, il Governo non può che confermare
l'orientamento, più volte espresso nelle aule
parlamentari, secondo cui funzione della
pena deve essere anche quella della preven-
zione speciale, e cioè del recupero sociale
del reo. Come bene hanno ricordato i sena-
tori interroganti, alcuni dei più recenti prov-
vedimenti legislativi in materia penale, come
quello di riforma dell'ordinamento peniten-
ziario, sono chiaramente ispirati ad un indi-
rizzo che tende a dare particolare rilievo al
precetto costituzionale secondo il quale la
pena deve tendere alla rieducazione del reo.
Il Governo d'altra parte si adopera attiva-
mente, nei limiti delle sue competenze, per
mettere in grado gli organi giudiziari di
dare concreta attuazione agli accennati prin-
cìpi: la riforma del codice di procedura pe-
nale e l'opera di revisione e di ammoder-
namento delle strutture che il Ministero sta
portando avanti con impegno si propongono
tra l'altro di mettere a disposizione dei giu-
dici tutti gli strumenti necessari, sul piano
normativa e materiale, per adeguare la pena
e le altre misuœ all'effettiva 'capacità di de-
linquere dei colpevoli, oltre che alla gravità
dei fatti delittuosi.

Ma, come è certo che il Governo sente
l'obbligo di fare quanto è in suo potere per
contribuire a realizzare nei fatti i princìpi
sanciti in materia di pena dalla Costituzione
repubblicana, così è evidente che nessun
sindacato e nessun giudizio sono consentiti
al Governo in ordine al grado di compatibi-
lità che hanno con tali princìpi le decisioni
delle singole autorità giudiziarie, in partico-
lare di quella specificamente indicata nella
interrogazione a cui si risponde. Per le stes-
se ragioni per cui è tenuto ad attenersi alle
indicazioni che provengono dalla Costituzio-
ne in materia di pena, il Governo è anche do-
verosamente tenuto a rispettare l'autonomia
e l'indipendenza assoluta degli altri poteri
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dello Stato, che l'ordinamento costituzionale
ha inteso assicurare alla magistratura e allo
esercizio della funzione giurisdizionale. Non
spetta perciò al Ministero di grazia e giusti-
zia valutare se le pronunce di un determinato
organo giudiziario si adeguino o no alla nor-
mativa vigente in questo come in altri set-
tori; tutti gli eventuali errori che sia dato
riscontrare in una decisione dell'autorità giu-
diziaria possono essere sindacati e corretti
soltanto attraverso l'esperimento dei norma-
li mezzi di impugnazione, che proprio a que-
sto scopo le leggi processuali mettono a di-
sposizione delle parti private e del pubblico
ministero. Al Governo spetta soltanto assi-
curare all'amministrazione giudiziaria i mez-
zi necessari perchè, anche nella materia del-
la pena, le leggi vigenti possano essere ap-
plicate in conformità agli orientamenti di
principio, che ne costituiscono il fondamen-
to razionale; in questa direzione, come già
detto, il Governo sta facendo e farà tutto
il possibile per tener fede ai suoi impegni.

FER M A R I E L L.o. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER M A R I E L L O. Ringrazio il Pre-
sidente dell'Assemblea, il Governo e il sotto-
segretario Speranza per la possibilità che mi
è offerta, dopo alcuni anni, di usare in modo
nuovo, rispetto al passato, di un importante
~trumento di controllo qurule l'interroga-
zlone. Noi 1Jrurlamentari abbiamo ill dove-
re, quando S'i creano s1tuaziond. tese in
ralune province, in. ta:lu:ne realtà naziona-
li di dare chiarimenti alla pubblica opinione
e di informada: ora, nel caso concreto, H
sottosegretario Speranza comincia a squar-
ciare un certo velo che per pochi anni ha
coperto la situazione della giustizia a NapoLi.
Dico questo, onorevole Speranza, perchè ho
avuto insieme con altJ:1i colleghi l'onore e
l'onere di presentare da lungo tempo, ormai,
talune interrogazioni sulla situazione della
giustizia a NapoLi, alle quali non ho ancora
avuto risposta. Penso che esse saranno di-

scusse con tutta la responsabilità e la se-
rietà che competono a questi temi, perchè
non possiamo accettare una situazione dl si-
lenzio da parte del Ministero della giustizia
su problemi che attengono aHa giustizia a
Napoli. Anche perchè, onorevole Speranza,
occorre tener presente che rispetto al passa-
to, quando cioè i diritti dei cittadini erano
molto limitati e la giustizia poteva essere
delegata, oggi come oggi non si accetta più
da parte del cittadino una giustizia di parte
o una giustizia non data. Questo è il punto.
Allora quando negli anni passati noi abbia-
mo sollevato tal une questioni, lo abbiamo
fatto per contribuire a portare chiarezza ed
ordine nella situazione italiana che già per
suo conto ha tanti elementi di confusione.

Ecco perchè gradirei che, in un' epoca fu-
tura non molto lontana, si potesse aprire
un discorso più attento sulla situazione della
giustizia a Napoli.

,Per quanto riguarda le due interrogazioni
odierne, presentate insieme ad altre molto
tempo fa, e per certi aspetti anche superate,
desidero parlarne molto brevemente in quan-
to, anche se si tratta di fatti di cronaca,
sono pur sempre emblematici di una situa-
zione riguardante la giustizia a Napoli. Nel
primo caso ~ come lei giustamente ha det-
to ~ mentre abbiamo difficoltà, nonostante
gLi sforzi che tutti facciamo, per esempio,
per applicare il regolamento carcerario ed
abbiamo difficoltà a Poggio Reale di met-
tere a disposizione dei detenuti i telefoni
necessari per le comunicazioni con l'esterno,
è accaduto (come lei ha ricordato) che nel
manicomio giudiziario napoletano con lÌ tele-
foni interni pagati dallo Stato s:i organiz-
zava da parte di noti ma£iosi pluriomi-
cidi, facenti parte di bande di una poten-
za estrema, un traffico gigantesco di stupe-
facentiÌ, parlando con il Perù e dal Peru, con
il Medio Oriente e dal Medio Oriente. Tutto
questo veniva organizzato in un carcere giu-
dizial'io. Lei ci ha tranquillizzato dicendoci
che i.l Governo è intervenuto, La guardia di
finanza è intervenuta, sono stati prodotti
degli effetti ed è in corso un procedimento
penale; ci auguriamo che le COSevadano co-
me devono andare in questi casi. Mi dichiaro
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quindi soddisfatto per quanto riguarda que-
sta prima questione.

Il secondo esempio, non tra i più impor-
tanti, della situazione della giusti:zJia a Na-
pa1i (perchè ben altro avremmo da dire in
altr.i casi), ,riguarda il tribunale dei mmore:n-
ni. In questo caso non ci troviamo di fronte
ad un assurdo quale quello dell'uso di una
struttura pubblica per orgaJIlizzare dI traf-
fico di droga, ma ad un assetto arcaico inac-
cettabile; siamo di fronte a comportamenti
allucinanti che loro conoscono perfettamen-
te e che non è qui il caso di riportare. Non
solo, ma rispetto ai laici che fiancheggiano
i magistrati avremmo molte cose da cUre:
basta andare a vedere la lista dei laioi, fare
qualche nome che farebbe rizzare i capelli
sulla testa. Tra questi laici c'è gente che si
occupa di minori.

:È chiaro che vi sono le autŒlomie dei
poteri, ma vi sono anche particolari. com-
petenze del Ministero e del Ministro della
giustizia. C'è la possibilità di una iniziativa
del Ministero, attraverso gLi strumenti che
la Repubblica offre, intervenendo, ad esem-
pio, nei confronti del Consiglio superiore.
Certo può farlo anche il privato ed in questo
caso lo faremmo noi in assenza del Ministero
della giustiÛa; però quando si pongono pro-
blemi molto precisi, allora il potere d'inizia-
tiva non bisogna delegarla, bisogna utiliz-
zarlo per verificare la situazione, se non al-
tro per rivedere la lista dei laici, per av-
viare un minimo di processo di rinnova-
mento. Infatti, così come siamo organizzati,
con UTIagabbia arcaica, con un insediamento
così arretrato, le conseguenze non possono
essere che quelle che ho denunciato nella
prima parte della mia interroga:zJione. Ecco
perchè ho voluto cogliere l'occasione per rin-
graziare il suo Dicastero dello sforzo che
effettivamente sta facendo per rinnovare la
situazione carceraria, che per quanto CŒlcer-
ne in particolare Napoli seguo con molta
attenzione, data la sua gravità; per ringra-
ziare della risposta datami e per dire anche
che da un lato occorre andare più a fondo
delle questioni denunciate e dall'altro fare
in modo che si possa collaborare per portare
in questa situazione un elemento di rinno-

22 OTTOBRE 1976

vamento. La situazione è complessa e diffi-
cile; vi sono reti di amicizie, forse di clden-
tele e di omertà, che rendono a tutti dif-
ficiJle il cammino. Però non possiamo piÙ
accettare certi andazz'i e certi oompoI1tamen-
ii. Dobbiamo andare un po' più a fondo
delle cose e risolvere i p:wblemi che ven-
g.ono sottoposti all'attenzione del suo Di-
castero, onorevole Sottosegretario.

P R E S I D ,E N T E. Segue una interro-
gazione dei senatori Fermariello e Valenza.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

FE&MARIELLa, VALENZA. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se sia dn
grado di fornire un'informazione dettaglia-
ta sullo stato dei lavori e sulle prospettive
dell'aeroporto napoletano di Capodichino.

Da parte del Governo si iÏmpone un chiari-
mento serio e definitivo in considerazione
della grande confusione esistente intorno al-
la questione che, nonostante le ripetute as-
sicurazioni, resta ancora insoluta, con dan-
no gravissimo per il decoro e l'economÍia di
Napoli.

(3 -00085)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di I1ispondere a questa interrogazione.

F a N T A N A, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Signor Presidente, rispondo
a nome del Ministro dei lavori pubblici.

¡Premetto che l'aeroporto miliÏtare di Napo-
li-Capodichino è attualmente interessato dai
lavori della legge 22 dkembre 1973, n. 825,
che prevede ,la realizzazione urgente di opere
ed ~mpianti indispensabili al funzionamento
deH'aeroporto per assicurare un'adeguata
assistenza ai passeggeri ed ai velivoli.

In particolare in data 12 marzo 1976 è
stata effettuata la consegna dei lavori al con-
sorzio CaNSA VIA (formato dalle imprese
Astaldi-Lodigiani-Cogefar-Gambogi) che è ri-
sultato aggiudicatario ~ per il terzo lotto
(comprendente gli aeroporti di Napoli.Capo-
dichino, Brindisi, Taranto, Reggio Caàabria)
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~ dell'appalto-concorso indetto per i lavori

su vari aeroporti italiani.
I lavori previsti consistono principalmente

in:

ampliamento dei piazzali aerei per J:'I1e-
tri quadrati 15.000 circa;

impianto voli notturni di la categoria;
illuminazione dei piazzali ed opere ae-

roportuali;
ampliamento aerostazione passeggeri per

20.000 metri cubi;
ampliamento caserma vigili del fuoco

e pronto soccorso;
depurato re biologico;
fognatura, rete idrica, viabilità interna

e parcheggi.

La durata dei lavori suddetti è prevista
iD tre aa:lui.

Data la ristrettezza dello spazio e i con di-
zionamenti posti dalle esigenze dell'aeronau-
tica militare, è stato necessario acquisire
un'area esterna all'aeroporto per la predispo-
sizione del complesso oantiere.

In merito inoltre alla realizzazione recen-
te, a cura dell'azienda autonoma del turismo
di Napoli, di un avancorpo adibito a sala
aIìl1Ìvie partenze, già funzionaa:lte, faccio pre-
sente che sono stati affidati al predetto con-
sorzio i lavori di completamento (tramezza-
tura, nastri trasportatori, impianti) al fine
di rendere detto settore meglio operante ed
adeguato alle esigenze durante i lavori
di ampliamento dell'aerostazione.

Circa le prospettive per l'aeroporto di Na~
poli~Capodichino, posso affermare che, quan-
<.10i lavori di adeguamento sopra accennati
saranno ultimati, detto aeroporto sarà iÎIngra-
do, nel prosslÌiI110decennio, di assolv;ere com-
pJUtamente le funzioni connesse con re esi~
genze del traffico aereo, in attesa della rea-
lizzazione, già prevista da teiI11pO,di UIllnuo-
vo impianto aeroportuale con carr.atteristiohe
internazionali al servizio della regione Cam-
pania.

FER M A R I E L L O. Domando di par~
lare.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F ,E R M A R I E L L O. Onorevole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, .onestamen-
te sono rimasto un po' perplesso della ri-
sposta avuta. Tutti noi amiamo andare alla
sostmnza delle cose e, tra J'a1tro, teniamo
a che questo strumento dell'interrogazione
serva sempre più come elemento di stimolo
e di controllo all'operato dell'Esecutivo; vi~
ceversa esso diventa semplicemente un'occa~
sione di cortese colloquio tra le parti, senza
produrre effetti concreti. Di Capodichino, a
Napoli, si parla da anni, sulla stampa, nei
convegni, si protesta da per tutto; si è arri-
vati persino a parlare di un altro aeroporto
intercontbentale, con discussioni senza fine
su dove localizzarlo. Ma non se n'è fatto nul-
la, nè del vecchio aeroporto militare di Ca-
podichina nè del famoso aeroporto intercon~
tinentale, del quale non mi voglio assoluta~
mente occupare in questa sede. Sottosegre-
tari, ministri venuti spesso a Napoli che, tra
l'altro è una città tutto sommato ospitale,,
hanno assicurato che si sarebbe intervenuti
con progetti importanti. Sono passati anni
e la situazione oggi è veramente deludente.
Nelle sale dell'aeroporto di Capodichino pio-
ve (per non bagnarsi è proprio H caso di
usare gli stivali), non vi sono servizi igie-
nici ,in efficienza a causa delle f.ognature iÏn~
tasate; non vi sono sedie per sedersi anche
se qualche sedia è stata fornita dall'ente del
turismo e dalla regi.one, che sono intervenuti
per consentire ai più deboli di sedersi.

Questo è H quadro di un aeroport.o di una
~jttà che ~ mi si c.onsenta un moment.o di or~

goglio ~ ha avuto qualcosa da dire in un
millennio di st.oria. Il traffico dei passeggeri
e dei turisti avviene in queste condizioni.
Sappiamo che c'è un progetto interessante
delLa CONSAVIA, sappiamo anche delle diffi~
coltà per la costruzione di altri padiglioni,
ma io la pregherei vivamente, onorevole Sot-
tosegretario, di adoperarsi per rimuovere

queste difficoltà. Certo il problema che ri~
guarda i trasporti, i lavom pubblici, l'aero~
nautica militare è da superare: del resto,
nn problema es.iste in qUaa:lto è ris.olvibi.1e,
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altrimenti non è un problema. Per la sua
risoluzione chiederei un aiuto da parte del
suo Dicastero; altrimenti perdurerà questa
situazione sconcia, in attesa di un aeroporto
che, finalmente fatto, non sappiamo quanto
sarà utile per il prossimo decennio o per i
prossimi decenni. Ecco perchè molto since~
ramente e, se mi consente, affettuosamente
la prego di jntervenire nel merito di questa
questione per aiutarci a risolvere un proble-
ma che non riusciamo a districare.

P R E S I D E N T E. Segue un'iÍnterro~
gazione del senatore Arrigo BoldrilIli e di al~
tri senatori. Poichè suno stesso argomento
"erte anche l'interpellanza 2 ~ 00021 dei se-
natori Pasti e Anderlini, propongo che l'in-
terrogazione e l'interpellanza S!iano svolte
congiuntamente.

Non essendovi osservaziOlIli, così rimane
stabilito.

Si dia lettura dell'interrogazione e dell'in-
terpellanza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

BOLDRINI Arrigo, PECCHI OLI, DONEL-
LI, TOLOMELLI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere:

1) se, stando ai precedenti accordi as-
sunti a suo tempo dal Ministro con altri
Paesi, prima del 30 giugno 1976, per la pro~
duzione dell'apparecchio MRCA, S\Í intende
provvedere, ed in base a quale piano di fi~
nanziamento, alla produzione ed all'acquisto
di tale velivolo, i cui impegni definitivi do-
vrebbero essere assunti entro !il 31 dicembre
1976;

2) quaH giudizi di camttere genemle, te~
cnico, militare ed operativo sono stati espre"~ .
si dagli organi competenti per le prove dei
diversi prototipi, secondo le esigenze della
difesa nazionale, e Se i tre Governi impe-
gnati nel programma MRCA, alla luce delle
esperienze fatte nel corso delle varie fasi \

dalla progettazione alle esperimentazioni i~
corso, confermano la validità delle scelte
compiute;

3) quali accordi o intese di massima
sono stati concordati sul particolare rappor-
to tra la lira ed il marco tedesco, per im-

pedire sfavorevoli riflessi sulle eventuali as-
segnazioni alle industrie nazionali per la co-
produzione di tale apparecchio;

4) quali sono le previsioni per la vendi-
ta sul mercato europeo ed internazionale del-
l'MRCA, avendo ben presente come in que~
sti ultimi tempi altri PaeSiÍ con velivo1i alta-
mente qualificati concorrono con successo
al rinnovamento delle flotte aeree militari
dei diversi Stati interessati.

(3 -00035)

PASTI, ANDERLINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere se risponda a verità
quanto riportato recentemente da una rivi-
sta specializzata aeronautica, e cioè che « il
29 luglio scorso H ministerial-director Hans
Eberhard per la Repubblica federale tede~
sea, sir Douglas Lowe per la Gran Bretagna
ed il generale Pesce per l'Italia, hanno fir-
mato un memorandum d'intesa per !'inizio
della produzione di serie dell'MRCA ».

l'il caso affermativo, per sapere:
a) se tale impegno del 29 luglio sia un

atto del passato Governo dimissionario o
del nuovo Governo non ancora presentato in
Parlamento, in quanto i relativi decreti del
Presidente della Repubblica portano entram~
bi la data del 29 luglio;

b) se, pur senza voler togliere ':lUlla al
valore dell'ufficiale citato, sia prassi normale
che i generali assumano impegni che deter-
minano rilevant<i oneri finanziari o se tali
impegni debbano essere assunti da qualifi-
cati rappresentanti del Governo, come è av~
venuto 'ilel caso specifico per la Germania e
l'Inghil terra;

c) se con tale !Ímpegno non si sia nullifi-
cata ogni possibilità di decisione da parte
del Parlamento circa l'MR!CA, malgrado que~
sto aereo abbia sollevato molte perplessità
e molte discussioni e nOlIl ne sia maj stata
data nessuna giustificazio'DJe operativa;

d) quale significato potrà avere la legge
sulla ristrutturazione dell'aeronautica mili-
tare quando l'MRCA, che è certamente l'ele~
mento centrale di tale ristrutturazione, ha
già determinato una decisione irreversibile
presa al di fuori di ogni controllo parla-
mentare e, sembrerebbe, perfino governativo.

(2 ~ 00021)
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P A S T I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, una rivista speciaLizzata di areo-
nautica ha pubhlicato meI J1Jl1¡JJlerodi otrtobre
una notizia di notevole inteœsse, cioè che il
29 luglio scorso un rappresentante della Re-
pubblica federale tedesca, un rappresentante
della GJ'an Bretagna e il g~rrerale Pesoe per
l'Italia hamno firmato un memorandum di
intesa per la prodU7ione in serie dell'MRCA.
Come è noto, si tratta di un aereo che dovreb-
be svolgere moli multipli di impiego bel-
lico.

La rivista è una rivista seria; la notizia è
corredata da una fotografia dei J'apPJ"esen-
tanH delle tre nazioni che firmano il memo-
randum ed inoltre nella comunicazione si
precisa che la firma di questo importaiIlite im-
pegno da parte dei tŒ'egovenni ha permesso
nella stessa giornata di dare il via a tutta
una serie di contratti.

Vorrei chiedere all'onorevole rapPJ"esen-
tante del Governo se questa notizia risponda
a verità perchè, in. caso affemnartivo, ess'a fa-
rebbe sorgere vari interrogatiw. Il 29 luglio
ë il giorno nel quale il Presidente della Re-
pubblica ha firmato i decreti di accettazione
delle dimissioni del passato Governo e della
costituzione del nuovo. L'impegno di cui so-
pra costitudsce l'ultimo respiro di un Gover-
no dimiss'ion3!rio e dimissionato oppure n
primo vagito di un neonato nuovo Govemno
nelle sue primissime ore di vita? È ¡prassi
normale che un goot"rale firmi un accordo
che comporta una grossa spesa per il paese?
Questa domanda non vuole togliere nulla al-
l'apprezzamento del generale Pesce che è uno
dei più brillanti ufiÌcia1i deH'aeronautica; pe- I

rò il generale certamente non ha agilto di sua
iniziativa, ma ha seguito precisi ordini: or-
dini dati da chi? Questo ,impegno è stato pre-
so, come molti precedenti, all'insaputa del
Parlamento: quale spazio decisionale è J'i-

l' Ja5to al ,Parlamento st,esso quando tutto è
ormai regolato? Quale spazio decisionale po-
trà avere il Padamento nei confronti della
legge suJla nistrutturazione dell'aeronautica

militare quando l'MRCA, che è l'elemento
cerntlt'ale di tale ristmtturazione, ha già de-
t~rminato da parte del Governo una decisio-
ne kreversibile che, formalmente almeno,
sembrerebbe essere stata presa addi'nittura
al di fuori degli stessi O:Dgani responsabili
(leI Governo?

Questo accordo ~ sempre naturalmente
che la notizia risponda a verità ~ sembra
essere l'ul,timo di una lunga serie di decisio-
ni prese dal Governo senza nessun intervento
del Parlamento, neppure per autorizzare i re-
lativi finanziamenti. In occasione della visita
compiuta il 12 scorso all'accademia aero-
nautica gli intervenuti hanno ampiamente
documentato quest'aspetto del programma
dell'MRCA.

Forse altri, più pratici di me, potranno ri-
tornare su quest'argomento, ma io vorrei con-
centrare le mie osservazioni sull'aspetto ope-
rat1vo perchè la decisione del Governo con-
diziona profondamente tutta la <r1Ostrapoli-
tica di difesa. In realtà, di questo aereo non
è mai stata data nessuma giustificazione ope-
rativa. Nell'appunto che il Ministero della
difesa inviò al CIPE il22 giugno 1970 ¡per ot-
tenere i fondi necessari per il PJ"oseguimen-
to del programma, la giustificazione opera-
tiva del programma stesso è liquidata in
una sola frase, tra l'altro tiepida e pruden-
te: « Per una completa valutazione delle di-
verse implicazioni del programma MRCA oc-
corre tener presente che nOlD.esistono, a pa-
rere della Difesa, valide ed economiche alter-
native per dotare l'aeronautica militare di un
yelivolo avente 'analoghe pres:taziQl11J.Ï:». Il Mi-
nistero della difesa non chiarisce quindi in
aloun modo se e perchè sia necessario
]'MRCA o un aereo di analoghe caratteristi-
che e prestazioni.

Anche se non è mai stato ammesso uf-
ficialmente, l'unico impiego che può giu-
stÍficare le sofisticaziomi e il costo di que-
sto aereo è quello di vettoœ nucleare. Lo
esplosivo convenzionale, per la sua relati~
vamente modesta potenza, <richiede un nu-
mero di mezzi aerei il cui costo sarebbe asso-
lutamente insostenibile per il nostro paese.
Le stime ufficiali tedesche, pubblicate dalla
stampa del maggio scorso, valutano il costo
dell'aereo a 30 mdlioni di marchi più il 50
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per cento per le attrezzature necessarie al
funz.ionamento dell'aereo stess'O: un totale
di 45 milioni di marchi ad aereo, che, ad
un cambio prudenziale, corrispondono a cir-
ca 16 miJiardi di lire per aereo. Una spesa di
questo genere può essere giustificata solo
per portare a segno quell'UlIlica aJITIla nu-
cleare che da s'Ola determinerebbe distruz.io-
ni terribiLi. Naturalmente quest'O aereo può
enche portare esplosivi convenzionali, tut-
tavia un impegno di questo genere avrebbe lo
stesso significato di un impiego da parte di
una famiglia povera e dissestata, quale è pur-
troppo la famiglia itaLiana, di una Rolls Roy-
ee per andare a f.are la spesa al mercat'O al
mattino.

Per megli:o comprendeJ:"e l'importanza di
questa scelta nucleare fatta dal Governo vor-
rei ,ricordare a me stesso che esistono due fa-
miglie di armi nucleari completamente diver-
se l'una dall'altra: le armi nucleari. strategi-
che e le armi nucleari tattiche.

Le armi nucleari strategiche sono quelle
che colpirebbero rispettivamente l'Unione
SovJetica e gli Stati Uniti. Il loro numero, la
loro ddversificazi'One, la mobilità e la prote-
zione dei mezzi vettor.i è tale che un eventua-
le impiego determinerebbe la distruZJione di
ent'rarmbi i contendenti e di gran parte del-
l'umanità. Esse non sono quindi più alrmi mi-
litari nel senso che non possono essere impie-
gate, ma s'Ono strumenti politico-psioologici
ed è per questa ,ragione che i negoziati per la
loro riduzione sono così complessi e diffidli
mentre in realtà le capacità distruttive reci-
pJ:"oche delle due potenze sono COS]elevate
da rendere assolutamente irrilevanti even-
tuali sbilanciamenti. Queste armi costitui-
scono il deterrente, cioè impediscono uno
scontro frontale tra Stati Uniti e Unione So-
vietica. Sono queste armi che hanno determi-
nato una brusca svolta, per fortuna per n
meglio, nelle relazi'Oni t'l'a le due massime po-
1enze m'OndiaH. Quando a seguito della crisi
missilistica di Cuba Kennedy e Kruscev si
resero conto che un conflitto avrebbe deter-
minato perdite gravissime per entrambe le
parti, perchè già allora le armi nucIeaI1i di cui
esse disponevano avevano un'enorme poten-
za, entrambi oompreser.o che l'era della guer-
ra fredda era per sempre finita e che la coe~

sistenz.a era irreversibile, Dalla coesistenza
padfica le due potenze sono poi passate a:l1a
collaborazione che continua ancora oggi mal-
grado tutte le dichiarazioni verbali america-
ne dovute al peri'Odo elettorale.

Le armi nucleari strategiche non s'Ono
schierate ID nessun paese NATO e quindi
neanche in Italia, e non ci tÎlI1teressano diret-
tamente.

Le armi nucleari tattiche differiscon'O so-
stanzialmente da quelle strategiche in quan-
to esse sarebbem 1mpiegate per distruggere
i paesi alleati deIJa NATO e del Patto di Var-
savia ma non l'Unione Sovietioa e gLi Stati
Uniti. Mentre quindi l'impiego delle armi
strategiche sarebbe una dedsione irrazionale
c suioida, l'impiego delle anni tattiche è una
deciSlione che può essere presa con un ['ischia
esû:œmamente minore per i due grandi,. Un
impiego di armi, tattiche prov:ocherebbe per
reazione un analogo impiego di armi tattiche
da parte dell'avversario con la conseguente
distruzione dell'Europa ma con danni mol-
to limitati per l'Unione S'OvtÎet1cae con nes-
sun danno per gli Stati Uniti. Questa consi-
derazione spiega e chiarisce perchè siano sta-
ti proprio gli Stati Uniti ad aver imposto lo
schieramento di armi nucleari tattiche in Eu-
ropa. Precisa Schlesinger, all'ep'Oca segreta-
rio americano della difesa, nel suo ;rapporto
al Congresso per il bilancio Difesa del 1976:
l( Nel caso dell'Eur.opa noi abbiamo Tre ra-
gioni fondamentali per il nostro schieramen-
to: 1) mantenere una capadtà JJJ1..1;clearedi
teatm operativo è essenziale quale deterrenza
fino a quando il Patt'O di Varsavia sohiera sue
proprie forze nucleari di teatro operativo.
Esse aiutano a scoraggiare l'uso di armi nu-
cleari da parte del Patto e, assiÎeme alle no-
stre forze nucleari strateg10he e alle forze
convenzionali, f'Orn:i,scono un deterrente ge-
nerale per tutta la gamma di possibili agg;res~
siam; 2) se i'1deterrente fallisce (cioè ,ses[ ve-
dfica un conflitto in Eumpa) le nostre ca-
pacità nucleari di, teatro operativo prevedo-
no una possibilità di opzioni limi,tate e con-
trollate diverse daU'usoanticipat'O delle for-
ze strategiche ameI1icane e alleate; 3) in con-
sonanza con la strategia NATO della r,j,sposta
flessibile, noi non escludiamo l'àmpiego dellç
armi nucleari da parte degli Stati Uniti e
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dei suoi allea t,i se Cl0 fosse necessario per
contenere e respingere un attacco convenzio~
naIe maggiore da parte del Patto di Var~
savia ».

Onorevoli colleghi, vONei osservare quan~
ta segue.

Brima: la NATO è stata la prima ad intro-
dune in Europa le armi nucleari. tattiche e
ne ha attualmente oltre 7.000, mentre il Pat-
to ne ha circa la metà, tutte schierate nel-
l'Unione Sovietica. Il miglio.r sistema per evi~
lé!Jrel'impiego di armi nucleari in Europa è
quello di distruggere tutte le anni nucleari
tattiche americane e sovietiche.

Secondo: l'impiego di armi nucleari tatti~
che in Europa salverebbe probabilmente gli
Stati Uniti, ma distruggerebbe l'Europa. Non
mi pa,re che questa sia una difesa per noi
accettabile.

Terzo: l'esplicita dichirurazione che (l.1üiÌim~
piegheremmo per primi le armi nucleari non
può che accrescere il pericolo della distllU~
?ione dell'Europa.

On'Ürev'Üle Presidente, onorevole rappre-
sentante del Governo, onorevoli colleghi, in
questa situazione assume naturalmente una
importanza determinante il contlrollo dell'im-
piego delle armi nucleari ta,ttiche. È dàffusa
anche in ambienti quaHficM:i l'opinione che
tale impiego sia soggetto al sistema della
« doppia chiave », cioè che esso sia soggetto
ana preV'entiva autorizzamone degli Stati
Uniti e della nazione dalla quale partirebbe
l'impiego. Quest' opinione non ha nessuna re-
lazione con la realtà. Fui io nel marzo del
J959 a inventare questo sistema quando ne-
goziai con i rappresenté!Jnti degli Stati Uniti il
memorandum per l'ÍJllstallazione e ¡'impiego
dei missili « Jupiter» in PugHa. Il memoran~
dum che porta la mia firma quale sottooapo
di stat'Ü maggiore dell'aeronautica dell'epo~
ca (incidentalmente vorrei osservare che tut-
ti i documenti che scottano dal punto di vi-
sta politico sono firmati dai sottooapi, come
quello, per esempio, del generaLe Pesce); il
memorandum, dicevo, al punto 8, precisa che
{' la decisione di lanciare queste armi sarà
presa dal comandante supremo alleato sol~
tanto in aocordo con i Govemi degli Stati
Uniti d'America e d'Italia ».

Questo doppio controllo era possibile per
i missili {{Jupiter}} per due ragioni: la pI1ima

f- che essi richiedevano per il lancio il con~
temporaneo sbloccaggio di due congegni di
sicurezza. Erano cioè necessarie due pe;rso~
ne che contemporaneamente con due chiavi
~ da cul n nome ~ rimuovessero le due si-
curezze. Nella pratica due ufficiali, uno ame~
ricano ed uno italiano, erano sempre di ser~
vizio presso ciascun missile e avrebbero ri~
cevuto l'ordi,ne d'impiego da due canalli di~
stinti, uno italiano e uno americano. La se-
conda ragione è che l'ufficiale italiano anche
in caso di guerra restava sempre dipendente
esclusivamente dal comando italiano. Le ar~
mi tattiche schierate attualmente in Italia
sono invece s'Otto esclusivo controllo ameri~
cano; gli americani hanno loro mezzi vet~
tori, mentre anche gli equipaggi dei mezzi
vettori italiani in caso di guerra passerebbe~
ra sotto il comando alleato, cioèricevereb~
bero ordini emanati dal comandante supre-
mo alleato che è sempre un generale ame~
ricana.

Data l'importanza di questa mia predsa~
zione, che forse potrà sollevare so:npresa se
non incredulità, ritengo doveroso confe,l'~
marIa con una citazione americana di ,iJ1dub-
bia autorevolezza. Durante un'indagine co-
nosdtiva de! Congresso americano del 22
maggio e 29 maggio 1973 (la documentazio-
ne è in vendita libera alla libreria del Con~
gl'esso) si svolse il seguente dialogo tm il
'5enatore Symington e il generale Goodpa~
ster.

«Symington: nel caso di una decisione
di usare armi nucleari da parte di forze ame-
rÌŒ\!lle, questo impiego richiede il permesso
di qualche paese NATO prima che tali armi
possan'Ü voorr usate nel territorio NATO o
sopra di esso?

« Goodpaster: la procedura è quella che ha

precedentemente descritta, senatore. La ri-
chiesta giungerebbe a me (dai comandi su~
hordinati). La mia richiesta quindi, se io CO\11-
sidera che sia necessario !'impiego di tali ar-
mi, va al Presidente. L'accordo NATO ,NchÏe-
de che ci sia una consultazione internazio-
nale nel caso che il tempo permetta una con~
sul tazione. Ma la decisione stessa resta con
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la potenza nuc1eare, cioè gli Stati Uniti in
questo caso.

«Symington: se viene deaiso da parte de-
gli Stati Uniti di usare armi nucleari, ma al-
tre nazioni NATO non sono d'aooordo, quan-
te delle 7.000 armi nucleari deHa NATO non
sarebbero disponibili per SACEUR (coman-
da;nte supremo alleato)?

{' Goodpaster: la mia raccomandazione, se
noi stiamo parlando di impiego selettivo e
non di impiego generale, concernerebbe Ulna
specifico numero di armi per uno specifico
scopo. Ora nelle circostanze da voi descrit-
te, Uilla volta che la ,decisione della potenza
nucleare mi venga data in risposta alla mia
richiesta e se la situazione continua a ri-
chiedere !'impiego di taH armi, io dir.igerò il
loro uso. Tutte 7.000 saranno disponibili per
ta1e impiego ».

Poichè è facile prevedere che l'impiego di
armi nucleari, costituendo una gravissima di-
scontinuità nel conflitto, verrà richiesto sol-
tanto in casi di estrema urgenza, è facile :pre-
vedere che D'on vi sarà tempo per una pire-
ventiva consultazione con i paesi interessati
il cui parere contrario, cOIDUillque,non impe-
disce l'impiego americano.

Per ritornare al pr:oblema specifjco di que-
sta interpellanza, mi 'rendo naturalmente con-
to che la cancelLazione del programma
MRCA farebbe restare senza lavoro 1e mae-
stranze attualmente impiegate alla costruzio-
ne dell'aereo. È questo Uill problema che
dovrà es.sere studiato e risoLto nel migliore
dei modi per salvaguardare i diritti dei la-
voratori. Vorrei tuttavia espr.imeœ dn una
breve sintesi il significato œa1e, vema, pro-
fondo del programma MRCA. Con la costru-
zione di questo aereo l'Italia spenderà 1.600
miliardi per diventare cor:responsabile della
distruzione nucleare del nostro paese quan-
do gli americani a loro esclusivo giudizio
e per il loro interesse lo giudicheranno ne-
cessario. Non mi pare che questo ,dsultato
sia in consonanza con la difesa della Patria
e neppure incidentalmente oon i princìpi del-
l'Alleanm atIanti:ca. (Applausi dall'estrema
sinistra).

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa.
coltà di rispondere all'interpellanza 2 -00021
e all'interrogaz.ione 3 -00035.

,~ C A R O L I, sottosegretario di Stato per
la difesa. Rispondo alle considerazioni che
adesso sono state svolte dall'interpellante
senatore Pasti e contemporaneamente rispon-
do anche all'interrogazione del senatore Ar-
rigo Boldrini e di altri senatori.

Il senatore Pasti con la sua l!nterpella:n-
za, ma soprattutto con Je considerazioni che
ha svolto or ora, ha posto una serre di que-
siti cui a nome del Governo do in questo
momento risposta in termini molto sintetid.

La prima domanda che è stata posta è
questa: è stato l'attuale o il precedente Go-
verno a firmare il memorandum di cui si
fa cenno nella interpel~a? Ebbene, è il
precedente Governo che effettivamente ha
autorizzato la firma di questo memorandum,
soprattutto anche pressato da una campa-
gna di stampa, a noi tutti nota, che aveva sen-
~ibilizzato J'opini'one pubblica sui rif1essi nc-
gativi sulla occupazione del settore che
avrebbe avuto un eventuale reoesw dell'Ita-
lia dal programma MRCA, che nell'ambito
della ristrutturazione dell',aeronautica mili-
tare prevede appunto la produzione di un
velivolo del tipo MRCA con carattere poli-
valente, congiuntamente ad altr.i due paesi
della Comunità europea.

Si è detto: chi ha firmato per l'ItaLia
questo memorandum? Lo ha detto l'inter-
pellante. È stato il generale di squadra aerea
Giuseppe Pesce sulla base di una delega
conferita con apposito decreto ministeria-
le; ed è stato prescelto il generale Pe-
sce perchè a quell'epoca rappresentava il
Minis,tro nell'ambito del comitato politico
direttiva del programma M&CA di cui ab-
biamo parlato. Peraltro devo anche dire che
questa qualifica ['ivestiv,ano anche i due trap-
presentanti degli altri due p.aesi che hanJno
firmato insieme a noi quel memorandum.
In ogni caso in quel momento era come se
m'esse firmato il Ministro per:chè il genera-
le Pesce aveva la delega a tutti gli effetti
di legge, suJla base del deareto rn.i.msteriale
L:he fu firmato dall'allora Ministro della di-
tesa.

È stato detto che il Parlamento è stato
tIascurato. Rispondo suhito che proprio nel
memorandum è stata prevista una clausola
secondo cui all'Italia è data la facoltà di re-
cedere da questo progl1aIIl[J):aentro il 30 lI1O-
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vembre di quest'anno. E proprio per dare la
possibilità, come è giusto che sia, al Parla-
mento di dire la sua parola definitiva, quin-
dI di fare una scelta, quindi di adottare la
decisione definitiva, è stato presentato d;:t
parte del Governo un disegno di legge che
proprio in questi giorni è all'esame della
Commissione difesa della Camera dei depu-
tati e quanto prima verrà esam:Ln.ato dalla
Commi,ssione difesa del Senato in sede deli-
bemnte, o in Aula, proprio perchè il P,arla-
mento possa esprimere definitivamente il
suo giudizio che non è in alcun modo nè
menomato nè alterato nè diminuito dagli
accordi precedenti. Noi siamo nelle condi-
zioni, se il Parlamento dovesse 'essere di avvi-
so contrario, di recedere dagli acoordi che
abb~amo stipulato. Infatti nella fase delle
trattative a livello internazionale è necessa-
rio a volte (e questo il gene:mle Pasti lo sa
molto bene perchè quanto era al vertice
della gerarchia militare ha prurtecipato a du-
nioni a carattere internazionale anche in 'rap-
presentanza del Governo) dare un certo af-
fidamento ag1i altri paesi Íinterlocutori per
poter ,avviare concretamente le trattative
stesse e quindi arriv'are a risultati postitivi.
Ma come avviene anche per tutti i trattati
che si concludono indipendentemente dal set-
tore militare tra ill nostro paese e gli altri
paesi, questi si firmano ma con la clausola
« salvo ratifica da parte dei Parlamenti Illa-
zionali dei rispettivi paesi »; illlche ~ cre-

do ~ non menoma la sovmnità del IPada-
mento ma corrisponde all'esigenza di proce-
dere nella maniera più rapida e snella P03-
slbile allo svolgimento delle trattatiJve.

Per quanto rigua,rda tutte Le considerazi,o..
ni ,relative alla validità operativa di questo
tipo di velivolo, insieme a lei, senatore Pasti,
ho partecipato a quell'incontro che abbiamo
avuto unitamente alle Commissioni difesa
della Camera e del Senato a Pozzuoli. In
quella sede abbiamo potuto ascoltare l'illu-
strazione che il capo di stato maggiore del-
l'aeronautica ci ha fatto di questo tipo di
velivolo, di questo programma MRCA. Eb-
bene, io non sono un tecnico come lei, però
da politico credo di poter esprimere un giu-
dizio positivo sulla validità del programma,
soprattutto sulla validità operativa del veli-

volo MRCA. Si tratta ovviamente di opinioni
diverse che troveranno la loro verifica in se-
no al Parlamento. Guai se non ci fosse un
pluralismo di posizioni, di valutazioni intor-
no alla validità di un aereo che è costoso, pro-
prio secondo le indicazioni da lei fornite I Mi
preme però dire che sulla validità di questo
velivolo è stato espresso un giudizio positivo
dal Consiglio superiore delle forze armate,
dal comitato dei capi di stato maggiore iI1Qll-
chè nei controlli effettuati dagli organi tecni-
ci dei paesi interessati. Non abbiamo proce-
duto senza cognizione sulla capacità operati-
va di questo velivolo, ma siamo stati suffra-
gati dal parere di coloro che hanno compe-
tenza specifica in questo settore.

A N D E R L I N I. Anche nel caso della
Lockheed sono stati dati i pareri.

C A R O L I, sottosegretario di Stato per
la difesa. Lasciamo stare il oaso Lockheed
che è diventato un motivo da dchiamare
i.'l tutte le circostanze. Credo che al rigua.rdo
sia opportuno attendere le conclusioni della
Commissione iinquirente.

B O L D R I N I A R RIG O. Molte
cose sono già venute fuori.

C A R O L I, sottosegretario di Stato per
la difesa. E dovrebbe semmai essere il G0-
verno a risentirsi e, aggiungo, ogni membro
del Parlamento, perchè VIÍè stata una fuga
eLinotizie, tant'è che c'è stato un interven-
to del presidente della Camera Ingrao il qua-
le ha voluto ricordare che la OommissiOll1e
illquirente, nello svolgimento del SilO lavo-
lO, è come se fosse un pubblico mtni,stero
e quindi è vincolata al segreto istruttorio.
Tira l'altro non mi ,sembra che la fuga di
notizie sia avvenuta attraverso canali della
parte politica di cui sono espressione.

Dicevo quindi che siamo ,nelle condizioni
di poter decidere come Parlamento di qui
él qualche giorno, non appena la Commissio-
ne difesa deDa Camera dei deputati avrà
deciso al riguapdo. Però ho .il dov,ere di in~
formare il Sen'ato che il ribi'¡1odal program-
ma avrebbe delle ovvie ripercussioni sui li-
velli occupazionali nell'industria del setto-
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re, 'Oltre a ripercussioni di carattere intema~
zionale, e comporterebbe per l'Italia la ri~
Huncia ad un n'Otev'Ole patrimoni'O tecnol'O~
gico oonseguente all'attività di studi'O e di
sviluppo connessa al programma.

Per quanto concerne poi il problema del
mutevole andamento dei valori di oambio
cui credo che il senatore Boldnini faccia ,ri-
ferimento nella sua interrogazione, faccio
presente che sono stati concordati opportuni
correttivi per evi tare propri'O quelle sfavo~
revoli ripercussioni.

Relativamente alle prospettive commer-
ciali, è da considerare che iill oampo europeo
non esistono velivoli operativamente para-
gonabili al velivol'Ü MRCA, mentre in oam-
po nordamericano i mezzi di equivalenti
prestazioni vengono prodotti a costi più ele-
vati, di modo che si può ragionevolmente
ritenere che questo ve1ivolo, che ha già su-
scitato notevole interesse in campo interna-
zionale, si presenti sul meroato in UTIlaf,av'O-
l'èvole situazione concorrenziale.

B O L D R I N I A R RIG O. Damarlido
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BOLDRINI ARRIGO. Onorevole
Prestdente, onorevole Sottosegretario, non
credo che possa dichiamrmi soddisfatto o
insoddisfatto data la delicatezza della mate-
ria e data anche l'esigenza di un approfondi-
mento. Credo che siam'O di fDonte lad uno
di quei nodi che diventano poHtid per tutte
le questioni che riguardano l'armamento ita-
liano e che sono poi particolarmente lseri
per quanto riguarda le indicazioni che sono
venute fuori dall'interrvento del senatore Pa-
sti, a proposito cioè dell'inquadramento stra-
tegico generale del nostro paese, e soprattut-

t'O per le implicazioni economkhe alle quali
il Sottosegretario si è riferito a proposito
della legge presentata per l'armamento del-
l'aeronautica.

Intendo solo sottolineare alcune questdo-
ui. Anzitutto ci troviamo di f-ronte ad una
scelta obbligata. anche se debbo ricordare
a me stesso che nel maggio del 1976 il Mi-

nistra della difesa dell'epoca aveva dichia-
rato che il Parlamento itaLiano P'Oteva deci-
dere 'o meno. Subit'O d'OPo questa dichiara-
zione però ci sono state le firme dei proto-
colli, per cui ormai siamo su una linea pur-
troppo già prestabilita, al punto che l'O Sta-
to italian'O ha già speso 162 miliardd per i
finanziamenti, con contratti relativi c'On dit-
te specializzate valutabili a dnca 3S miI1:iardi.

Qui è il punto più delicato: un'operazio-
ne, che è cominciata nel 1967 con il primo
incontro degli stati maggiori del Belgio, del-
rOlanda, riella Repubblica federale tedesca
e del nostro paese, è continuata all'.msaputa
del Parlamento, Siicchè fino dal 1969 non
abbiamo saputo quale sia stato il rappresen-
tante del Govern'O che ha fiI1mato il prim'O
accordo Q in quale sede di Governo si sia
discussa la questione. Inoltœ il 29 settem-
bre del 1970 il CIPE deliberava i fondi neces-
sari, sia pure tenendo conto di vanie situa-
zioni, sfuggend'O al fi!l.1a1IlZÌamentoattraverso
il bilancio della difesa, che è stato oomple-
tamente é\'ssente da questa questione. Lnfi~
ne voglio ricordare che nel corso di questi
armi son'O stati erogati diversi £manziamem.-
ti, con quindici o sedici decreti del Tesoro
o della Difesa, di cui il Parlamento n'Om è
mai stato i!l.1vestito.

Questo è uno degli aspetti più importanti.
La mia non {>una critica a lei, onorevole
Sottosegretario, ma ad una condotta gene-
l'aIe. Un' operazione di questo genere, comin-
ciata nel 1967, si trascina fino al 1976, da-
ta in cui il Parlamento è investit'O di un di~
segno di legge che l'attuale govern'O Atn:dreot~
ti si è premurato di presentare. È compren-
<;ibile quindi la delicatezza della situazione
e delle contrapposizioni politdche e militari
che si sono venute determinando. Ma io ave-
vo fatto é\'nche un'altra domanda, alla quale
credo che lei non abbia voluto Irispondere,
forse per non entrare nel mediÌ'O di que-
stioni di carattere tecnico, cosa che n'On vo-
glio fare neanche io. Comunque volevo sa-
pere se questa scelta dell'MRCA, q.a uno'pun-
to di vista generale, politico, tecnico e stra-
tegico, aveva avuto tutti i crismi. Mi per-
metto di far presente che nonostante il
primo volo del S novembre 1975 di un
prototipo a Caselle (Torino) e nonostante
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il volo del 20 dicembre, in InghHterra, di un
altro prototipo (06), erano sorte delle dif-
ficoltà serie che riguardaViaiIlo il coordina-
mento dell'attività e dei memorandum fra
i tre governi. Vi erano anche valutaziOllli
che avevano posto su posizi<mi di:verse i tre
capi di stato maggiore della Repubblica fe-
derale tedesca, dell'Italia e dell'lnghilte:r.ra
ed infine si manifestarono molti contrastanti
interessi delle i:ndustrie dei tre paesi impe.-
gnati nel consorzio.

Come avete risolto questi pr:oblerni? FiÎno
adesso non ne sappiamo nulla. Sappiamo
~olo che si continua per questa strada.

Ci S'ano poi delle questioni tecniche estre-
mamente deMcate. Mi ,rimetto qrui agli esper-
ti. Avevamo scelto inizialmente il velivolo
!vlRCA monopasta, tenendo conto di alcu-
ne nostre esigenze nazionali ed economiche,
poi si è arrivati al biposto per insistenza de-
gli altri paesi sollevando Uilla serie di pro-
bJemi di carattere politico e toonico estre-
mamente delicati. Abbiamo accettato questa
soluzione perchè la Repubblica federale te-
desca ed altri paesi hanno voluto la versio-
ne biposto e le autorità italiane la hanno
accettata anche se le «prestazioni e le ca-
ratteristiche del biposto sono ,più ampie di
quelle iniziali ». Qual è la ¡ragione eli questo
cambiamento? È solamente tecrúca o Lnve-

"te scelte politiche e strategiche?
Infine vorrei ricordare che voi stessi ave-

te ammesso di trova'fVi di fronte ad alcune
questioni estremamente delicate. Sappiamo
che quest'arma sofisticata ha un particolare
sistema che si riferisce alla individuazione
dell'area ed ha un altro sistema che segue il
terreno per cui l'apparecchio dovrebbe sfug-
gire al controllo dei radar e che rappresente-
rebbe una delle caratteristiche essenziali. Eb-
bene la sperimentazione per quanto è da-
to sapere non è che sia sul piano tecnico-
scientifico arrivata ad una soluzione assolu-
ta! Se non è vero lo si precisi. Ecco perchè
dico che anche da questo punto di vista vi
sono dibattiti e puntualizzazioni che investo-
no problemi politici e di carattere tecnico.

In conclusione, sapp¡'amo benissimo che
ormai da questo punto eLi vista gLi stati

maggiori si sono pronunciati, ma lo hanno
fatto con quella dichiaraziOllle che ha ricor-
dato il senatore Pasti e cioè: dopo gli inco-
raggianti risultati emersi si dà il via all'auto-
rizzazione della produzione. Il memorandum
di questa decisione contiene diversi omissis,
per cui la dichiarazione potrebbe conside-
rarsi molto lapidaria o anche molto pru-
dente.

Inoltre, onorevole Sottosegretario, lei ha
detto, mi paire con molta leggerezza, mi per-
doni, che quest'apparecchio avrà indubbia-
mente un suo mercato mondiale. Voglio so-
lo ricordare che negli anni '80 saœmo di
fronte ad un mercato mondiale di circa 2.000
apparecchi (questi sono i dati forniti dalla
Comunità europea). Qurule aœa di questo
mercato mondiale occuperà l'MRCA, ci tro-
veremo a d.iscuterIo ail momento opportuno.
Vorrei solo far presente che in questo mo-
mento, per apparecchi diversi, che non sono
certamente l'MRCA, il Belgio, i Paesi Bassi,
la Danimarca, la Norvegia hanno già fatto
grossi accordi con gli Stati Uni:ti d'America
sia sul piano deg.liacquisti sia sul piano del-
la coproduzione. Mi rendo benissimo conto
che l'MRCA si deve valutare sul piano di una
teonologia eu~opea esperi.rnentata ed acqui-
sita, ma, se mi permette, direi che siete par-
titi senza ricercare una volontà comune euro-
pea e senza aver risolto il problema annoso
della standardizzazione degli armamenti del-
la NATO.

P A S T I. Domando di par.lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Mi manterrò nella replica in
limiti rispettosissimi del Regolamento. Rin-
grazio il rappiresentante del Governo per l' e~
sposizione che ha fatto ma non posso certo
dichiararmi soddisfatto. Che sia s.tata messa
una clausola sulla possibilità di recedere en-
tro i,l 30 novembre, è una giustificazione che
¡¿:iustifìca molto poco. Se per esempio il Go-
verno ad un certo momento venisse nella de~
cisione che questo aereo non serve (e fra
le altre cose che un Governo dimissionario e
dimissionato abbia preso un impegno di que-
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sto genere mi sembra inopportuno; forse sa~
l'ebbe stato opportuno che non lo prendesse,
ma non mi voglio pronunciare su questioni
di opportunità), dovrebbe tener presente che
questo impegno ha originato dei contratti nei
subfornitori e nei fornitori ed impegna più
di quanto non fosse avvenuto prima tutta
l'industria nazionale che è quell'industria
della quale lei, onorevole Sottosegretario, si
preoccupa tanto e mi preoccupo anch'io. Ma
penso che ci si sarebbe dovuti preoccupare
all'inizio (questa sarebbe stata una decisione
saggia); prima di fare un aereo che ser.ve per
fare la guerra si doveva dire chiaramente a
che cosa doveva servire e se serviva.

Delle dichiarazioni del generale Ciarlo lei
(; rimasto sodd1sfatto ma non so se il genera~
le Ciarla si sia espresso proprio in ma-
niera da essere compreso bene perchè ha
detto che questo aereo serve esclusivamen~
te come vettore nucleare e che per fare que~
sto aereo si rinuncia a fare un aereo da cac~
cia intercettore cioè un aeI~eo che sarebbe ti~
picamente difensivo; mi sembra che questa
dichia'razione debba essere messa itn rilievo.
l trattati internazionali possono essere segui-
ti o non seguiti ma nel programma del~
l'MRCA erano state prev1slte delle tappe pro~
pria per consentire al paese che ritenesse
non più utile l'MRCA di sganciarsà. da questo
contratto. Questo mi pare che O101D.l'abbiamo
tenuto presente. Circa i giudizi positivi di
tutti gli esperti, anche sul CBO c'è stato un
pieno giudiz10 positivo di tutti gli esperti pos~
sibili ed immaginabili. Ma forse il problema
deve essere inteso in un altro modo. Io volevo
cercare di dire ~ forse non sono stato ab-
bastanza chiaro ~ ohe questo programma
in reaMà impegna la politka di difesa ita~
liana sulla strada nucleare. QuÌ11idimi s€lITlbra
che questo problema debba essere studiato,
affrontato e risolto dal ParJamento pet'Chè è
Lm problema gravissimo.

P R E S I D E N T E. Seguono due inter~
pellanze, la prima del senatore Bausi e di
altri senatori, la seconda del senatore Bevi-
lacqua e di altri senatori. Poichè si riferisco~
no allo stesso argomento propongo che sia-
no svolte congiuntamente.

Non essendovi osser.vazioni, così rimane
stabilito. Si dia lettura delle due interpel-
lanze.

V E N A N Z E T T I , segretario:

BAUSI, ROSSI Gian Pietro Emilio, BAL~
DI, CAROLLO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
con urgenza se non ritenga di sospendere
ogni decisione in merito al proVivedimento
con il quale vengono pesantemente elevate
le tariffe postali nel settore della stampa.

La situazione generale dell'editoria e, in
particolare, quella dei quotidiani e dei perio-
dici, è tale da avere giustamente più volte
richiamato l'attenzione del Governo che ha
adottato, anche in un recente passato, prov~
vedimenti di sostegno nella consapevolezza
della situazione critica di tutto il settore e
della necessità di salvaguardia di uno degli
aspetti più significativi dei sistemi demo~
cratici.

Si ravvisa, pertanto, una contraddizione da
correggere in ordine alla differenza tra tale
atteggiamento del Governo e il provvedimen-
to per il quale si interpella con urgenza il
Ministro, provvedimento per il quale l'onere
a carico della stampa periodica in genere, e
in particolare per le pubblicazioni minori,
verrebbe a superare di gran lunga la misura
dei contributi esistenti.

TaJi provvedimenti, dei quali si chiede la
sospensione, comportano, come si fa riser-
va di illustrare oralmente, un aumento di
oneri che raggiungono, in ordine ad alcune
tariffe, anche la misura del 1.000 per cento.

(2 ~00027)

BEVILACQUA, TREU, RUFFINO, SARTI,
CAROLLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere:

le ragioni che hanno determinato l'au-
mento delle tariffe postali nelle voci relative
alla stampa periodica, aumento che raggiun~
ge percentuali di incremento fino al 1.300
per cento su quelle attualmente in vigore;

se siano state valutate ed approfondite
le condizioni di grave disagio che tali nuove
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tariffe determineranno nelle pubblicazioni
periodiche minori, accelerandone la cessa~
zione con un ritmo maggiore di quello già
grave registrato nel biennio 1974~1975 (se-
condo i dati ISTAT oltre 1.000 testate hanno
cessato la pubblicazione nel suddetto pe~
riodo);

se siano state considerate le condizioni
delle aziende editoriali, che versano già in
una grave situazione e che saranno certa-
mente impotenti a sopportare nuovi aumenti
di costi;

se sia stato valutato il fatto che lo Stato
finirà con l'incassare meno, malgrado l'in-
gente aumento postale, non raggiungendo,
sotto tale profilo, il risultato desiderato;

se non si ritenga di dover accedere alla
richiesta di un decreto sospensivo per la
parte del provvedimento che riguarda la
stampa periodica;

se non si ritenga, in particolare, di di-
stinguere e graduare l'aumento soprattutto
tra le stampe di carattere culturale e quelle
propagandistiche e commerciali.

(2 -00029)

C A R O L L O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Ho presentato, insieme
al senatore Benaglia, un'interpellanza sulla
situazione della stampa, in rapporto sia ai
provvedimenti che la stessa stampa ha chie-
sto e sia alle promesse che il Governo avreb~
be delineato.

Mi era sembrato che ci fosse un accordo
in virtù del quale oggi si sarebbero dovute
trattare tutte le interpellanze presentate sul~
la materia, ma non le vedo iscritte all'ordi~
ne del giorno.

Sarebbe invece estremamente naturale che
si potessero trattare le interpellanze all'ordi~
ne del giorno con le altre interpellanze che
riguardano la stampa nel suo complesso.

P R E S I D E N T E. Preciso che l'inter~
pellanza da lei richiamata non è stata po~
sta all'ordine del giorno su richiesta del Go~

verno, ai cui rappresentanti presenti in Au~
la rivolgo invito a meglio spiegare tale ri-
chiesta.

F O N T A N A , sottosegretario di Stato
per i trasporti. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Signor Presidente, vorrei so-
lo ribadire ciò che anche in altra sede è
stato riferito dal Governo, cioè che sul tema
della stampa, con riguardo alle interpel-
lanze cui il senatore Carollo si riferisce, il
Governo non ha ancora acquisito i dati e
le informazioni, per cui non è in grado di
rispondere.

Comunque, è in corso una serie di acquisi-
zioni di dati e si sono promossi incontri per
poter essere in grado di rispondere. Il Go~
verno ritiene di poter avere questi dati e
queste informazioni entro il 10 novembre e
da quella data si dichiara pronto a rispon~
dere.

T I R I O L O, sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T I R I O L O, sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni. Signor Presi-
dente, per quanto riguarda le due interpel~
lanze sul recente aumento delle tariffe po-
stali nel settore della stampa periodica, in~
formo che sul problema sono in corso in~
contri ~ come il sottosegretario Fontana in-
formava (anche questa mattina vi è stato
un incontro del genere) ~ presso il Mini~
stero delle poste con i rappresentanti delle
categorie interessate.

Al fine di potersi esprimere su tutti gli
aspetti della questione e sulle eventuali so-
luzioni possibili, il Governo si riserva di ri-
ferire compiutamente in un momento suc~
cessivo.
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C A R O L L O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, non a
caso avevo auspicato che si potessero trat~
tare tutte le interpellanze sulla stampa e non

Isolo quelle poste all'ordine del giorno di
questa mattina. Il problema non è in effetti
solo fiscale, ma è connesso a tutta la situa-
zione relativa alla stampa italiana, alle dife-
se che vengono invocate ma non sempre
garantite, per la divulgazione dell'informa-
zione e del pensiero a mezzo della stampa.

Se, onorevole rappresentante del Governo,
il problema si guarda solo sotto il profilo ta-
riffaria, in rapporto alle necessità dei costi
aziendali delle poste, a mio avviso si commet-
te un errore perchè la stampa non può essere
chiamata a pagare, e in sperequata misura
rispetto ad altre attività economiche italia-
ne, il deficit di bilancio dell'azienda di Stato.

La cultura, l'informazione, la divulgazio-
ne del pensiero e il suo formarsi non possono
essere inseriti in una logica soltanto azien-
dalistica. La cultura non ha un sindacato
perchè il suo sindacato vero sono la coscien~
za, l'intelligenza, il momento di civiltà di
ogni uomo e di ogni popolo. Oggi, nel mo-
mento in cui la stampa, a mezzo di quoti-
diani e periodici, denunzia grandi difficoltà
per ragioni a tutti note, che non hanno nep~
pure nulla a che vedere con le tariffe, ecco
che improvvisamente piove sul bagnato: le
tariffe vengono aumentate perfino del 1.300
per cento per alcuni tipi di stampa. Ma è
chiaro che ci troviamo di fronte ad errori
di natura aziendalistica, di natura fiscale, di
perequazione fiscale. E credo che non ci vo-
glia molto, onorevole rappresentante del Go-
verno, a studiare le ragioni di questo ma-
dornale errore per superarlo nel giro di po-
chi minuti, perchè non è possibile accettare
la

.

tesi secondo la quale, mentre il medico
studia, il malato se ne va. Ogni settimana
per quanto riguarda i periodici, quell'au-
mento tariffario che arriva perfino al 1.300
per cento opera già in grave danno. E allora
bisogna intervenire.

Ora, non è possibile che, in questo conte-
sto così difficile e travagliato, si chieda alla
stampa di sostenere in larghissima misura
il bilancio dell'azienda delle poste senza te-
ner conto, tra l'altro, del fatto che c'è tanta
stampa propagandistica che non ha nulla a
che vedere con i periodici e con i quotidiani,
e che dà un grosso lavoro per il trasporto,
per il personale e grossissime spese non com-
pensate dalle tariffe.

Ebbene, proprio su questa via vi dovete
mettere per risolvere almeno in una certa
misura il problema dei costi aziendali, ma
non andate a rendere ancor più difficile di
quanto già non lo sia il movimento del pen-
siero a mezzo del movimento della stampa.

Per concludere, siccome il Governo, attra-
verso i due Sottosegretari, ha annunciato
che esaminerà questo problema ~ e sta già
per esaminarla ~ nel più vasto contesto dei

problemi della stampa, dichiaro di ritirare
le interpellanze all'ordine del giorno, ripro~
mettendomi o di ripresentarle quando, en-
tro il 12 novembre, si discuterà dell'intero
Droblema o comunque di intervenire nei ter-
~ini regoÍamentari proprio per l'esame di un
problema così grave.

P R E S I D E N T E. D'accordo, senatore
Carollo, lei avrà la possibilità di scegliere il
mezzo che riterrà più idoneo e che il Rego-
lamento le offre.

Lo svolgimento delle interrogazioni e del-
le interpellanze è esaurito.

Per la risposta scritta ad una interrogazione

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Onorevole Presidente,
il 12 di questo mese ho presentato una in-
terrogazione con richiesta di risposta scrit-
ta al Presidente del Consiglio: porta il nume-
ro 4 - 00327. È vero che non è ancora scaduto
il termine di 20 giorni, previsto dal Regola~
mento, ma siccome si tratta di un argomento
piuttosto scottante ~ i nomi dei 169 citta-
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dini della Repubblica che, secondo il Presi-
dente del Consiglio, sarebbero in prigione
per aver esportato clandestinamente dei ca-
pitali ~ e tenuto conto che la scadenza del
termine è piuttosto vicina, vorrei pregarla,
signor Presidente, di farsi interprete presso
!a Presidenza del Consiglio perchè la risposta
scitta a quella mia interrogazione avvenga
effettivamente entro e non oltre i 20 giorni
prescritti dal Regolamento.

P R E S I D E N T E. Lei sa, senatore An-
derlini, che la Presidenza si sta vivamente
adoperando perchè i termini regolamentari
nelle risposte ad interrogazioni siano rispet-
tati e perchè comunque le risposte stesse
siano date nel più breve tempo possibile.

In ogni caso, per la risposta all'interro-
gazione cui ella si è riferito, le do assicura-
zione che la Presidenza si farà tramite pres.
so il Governo della sua sollecitazione.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

OCCHIPINTI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia ed al Ministro senza
portafoglio per le regioni. ~ Per conosce-
re, nel quadro delle rispettive competenze,
quali iniziative siano state prese o si inten-
dano prendere ~ con dovuta sollecitudine ~

per avviare a urgente soluzione l'ultraven-
tennale questione del Casinò di Taormina.

Le ultime vicende di tale questione, carat-
terizzate da sentenze giudiziarie passate in
giudicato e da provvedimenti di polizia osta-
tivi all' ossequio a tali sentenze, e le ancora
più recenti incriminazioni, da parte del ma-
gistrato competente, dei funzionari di poli-
'lia (questo.re di MessÌina e commissario di
Taormina) per {( abuso continuato di uffi-
cio », rappresentano un profondo e serio con-
fJitto politico-giudiziario-amministrativo che

mina fortemente .l'autorità dello Stato, scre-
ciitandone il prestigio presso l'intera opinio-
ne pubblica isolana, giustamente portata a
rilevarne il discriminante comportamento
mutilativo degli interessi turistico-sociali ed
economici della zoma, specie nell'obiettiva
considerazione di un diverso e favorevo]e
atteggiamento nei confronti di altre zone per
le quali non sussiste analogo fondamento di
legi ttimi tà.

(2 . 00032)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore se-
gretario a dare annunzio delle interrogazio-
ni peI'venute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere a che pun-
to sono le trattative per il r.innovo del con-
tratto per il personale docente della scuola.

La conferma dello sciopero degli insegnan-
ti, indetto dai sindacati confederali per il
29 ottobre 1976, e le notizie riportate oggi,
22 ottobre, dalla stampa circa un possibile
allargamento della protesta ai sindacati au-
tonomi deLla scuola, a causa di un preteso
perdurante {(silenzio» del Ministro dopo gli
incontri dei primi giorni di settembre, danno
la misura deUa tensione esistente nel mondo
deHa scuola, che è dovere di tutti ~ dell'Ese-

cutivo in particolare ~ cercare responsabil-

mente di eHminare, onde assicurare il sereno
svolgimento all'attività scolastica.

(3 - 00144)

SEGNANA, SCUTARI, FABBRI Fabio,
SCHIETROMA, BRUGGER. ~ Ai Ministri

delle finanze e del tesoro. ~ Per sapere quali
urgenti ulteriori provvedimenti intendano
adottare in ordine alla situazione determi-
nata si presso moltissimi comuni a seguito
dell'azione intrapresa dalle Intendenze di fi-
nanza per il recupero delle somme corrispo-
ste in più rispetto a quelle spettanti ~ in
base alla popolazione risultante dal censi-
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mento del 1971 ~ a titolo di entrata sosti~
tutiva della soppressa compartecipazione al
gettito dell'IGE.

In realtà, le recenti disposizioni !impartite
dal Ministero alle Intendenze di finanza per
l'eventuale rateizzazione fino a 5 anni delle
trattenute da effettuare per il recupero delle
eccedenze di anticipazioni erogate per il ti-
tolo di cui sopra, risultano di portata assai
limitata rispetto alle dimensioni del proble-
ma: infatti, le Intendenze di finanza non so-
no state poste in condizioni di accordare le
consentite dilazioni a tutti i comuni debi-
tori, ma solo ad una parte di essi, fino a
concorrenza di limitati fondi messi a dispo-
sizione.

Risulta certamente non rispondente a cri-
teri di razionalità e di equità la determina-
zione ministeriale di intervenire, con accre-
diti di apposite somme, solo presso le Inten~
denze di finanza nell'ambito delle quali si
sia registrata eccedenza dei recuperi da ef-
fettuare rispetto ai conguagli dovuti a co-
muni che hanno conseguito incremento di
popolazione; parimenti inopportuna è la
commisurazione dei predetti accrediti alla
entità di tale registrata eccedenza.

In tal modo sono esclusi dal beneficio del-
la rateizzazione tutti i comuni debitori ri-
compresi nella giurisdizione delle Intendenze
di finanza che compensano i conguagli spet-
tanti con i recuperi da effettuare e, nelle al-
tre circoscrizioni finanziarie, un numero di
comuni risultante da un ammontare di de-
biti corrispondenti alle somme spettanti a
titolo di conguaglio.

Si chiede, pertanto, di conoscere se non
sia intendimento dei Ministri interrogati di
integrare l'intervento effettuato, per fare in
modo che ~ fatte salve, con sollecite eroga-
zionj, le aspettative dei comuni che vantano
diritti di conguaglio ~ siano tenuti nella
giusta considerazione, già in via amministra-
tiva, i gravi disagi di tuti i comuni risul-
tanti debitori, in particolare di quelli mon-
tani che hanno avuto maggior riduzione di
popolazione, e ciò in attesa di auspicabili
provvedimenti legislativi per più radicali so-
luzioni del preoccupante problema.

(3 - 00145)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PEGORARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Premesso:

che nena notte tra 1113 ed il14 ottobre
1976 sono crollate tre campate, della lun-
ghezza di oltre 30 metri, del ponte sul fiume
Brenta, lungo la strada statale n. 53, {( Po-
stumia », e che soltanto l'iniziativa tempe-
stiva di alcuni giovani del luogo, che sono
riusciti a bloccare il traffico, ha evitato una
vera tragedia;

che le disordinate escavazioni praticate
per anni nell'alveo del fiume, abbassandone
considerevolmente il letto ed erodendone i
piloni di sostegno, hanno senza dubbio avuto
una parte notevole nel determinare il crollo
del manufatto;

che detto crollo determina gravissimi
ostacoli al traffico stradale che collega ben
tre province (Padova, Vicenza e Treviso) e
gravissimo disagio alla popolazione della
zona, dato che un gran numero di lavoratori
e studenti ogni giorno percorrevano quel trat-
to di strada ed attraversavano !il ponte per
motivi di lavoro e di studio,

l'interrogante ~ avendo ben presente che,
nel passato, altri manufatti sul fiume Bren~
ta, ,in zone limitrofe, hanno subìto la stessa
sorte e che 1e disordinate escavazioni di
ghiaia e sabbia neU'alveo del fiume hanno
arrecato danni anche agli argini del fiume
stesso, con gravi pericoH per le popolazioni
rivierasche ~ chiede di sapere:

1) quali misure di emergenza sono state
adottate per ripristinare nel più breve tempo
possibile il traffico attraverso il fiume Bren-
ta e quale sarà la sistema2JÍone definitiva
che si intende dare al ponte stradale in
paro~a;

2) se non si ritiene necessario promuo-
vere un'inchiesta per accertare eventuali re-
sponsabilità, anche in ordine al fatto che il
ponte, già perkolante, non era stato tempe-
stivamente chiuso al traffko.

(4 ~00378)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dei trasporti

e dell'industria, del commercio e dell'arti~
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gianato. ~ Per conoscere il loro parere e
queLlo dei lOTODicasteri sulla Raccomanda-
Lione n. 289, approvata dall'Assemblea del-
l'Unione europea occidentale il 16 giugno
1976, relativa ad una politica aeronautica
enropea, e, in particolare, sul paragrafo 1,
concernente la creazione, in ciascuno degli
Stati membri, di un Consiglio nazionale del-
l'aeronautica.

Tale Consiglio, secondo la Raccomanda-
zione, dovrebbe riunire membri dei Parla-
menti nazionali, rappresentanti dei Ministe-
ri interessati. dei costruttori, delle compa-
gnie aeree e dei sindacati e dovrebbe esseife
presieduto da un rappresentante del Gover-
no competente in materia.

I

(4 - 00379) ¡
I
I

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
J

esteri. ~ Per conoscere il suo parere sulla I
Raccomandazione n. 287, approvata dall'As- i
sçmblea dell'Unione europea occidentale il I
[6 giugno 1976, relativa al miglioramento i
dello statuto del personale dell'Unione

Istessa. ,

Il personale dell'Unione europea occiden-
¡

taje, a differenza del personale di altre or- '
ganizzazioni, quali l'ONU e le Comunità eu-
ropee, è privato di un sistema pensionisti-
co, e questo è particolarmente grave in un
periodo in cui l'inflazione diminuisce costan-
temente il capitale che i funzionari possono
accumulare in vista deBa cessazione del
loro lavoro, ciò che costituisce un attentato
ai princìpi di giustizia ed un grave proble-
ma per il personale di detta organizzazione.

Si chiede, pertanto, al Ministro che cosa
prevede di fare per pODre termine ad una
s~tuazione di tal genere.

(4 - 00380)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere il
suo parere e quello del suo Dicastero sulla
Raccomandazione n. 786, relativa aH'educa-
zione e allo sviluppo culturale degli emigrati,
approvata dall'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa nella seduta del 16 set-
tembre 1976, su proposta della Commissione
della cultura e dell'educazione (Doc. 3843).

Nella Raccomandazione in esame si invi-
tano i Governi degli Stati membri ad appli-
care con maggiore energia i testi adottati
nel quadro del Consiglio d'Europa (in parti-
colare, la Risoluzione conceI'nente l'organiz-
zazione di scuole per i figli degli emigrati),
a sviluppare la formazione di personale com-
petente in tale settore, a concludere accordi
bilaterali su specifici programmi, a coordi-
nare i reciproci sforzi per facilitare la rein-
tegrazione degli emigrati nei loro Paesi d'ori-
gine e ad adottare il progetto di Convenzione
sullo statuto giuridico dei lavoratori mi-
granti.

L'interrogante desidera conoscere attra-
verso quali iniziative, che si auspicano sol-
lecite ed adeguate, il Ministro interrogato
intenda dare pratica attuaÚone alle richie-
ste formulate in detta Raccomandazione.

(4 - 00381)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dei bení cul.
turali e ambientali. ~ Per conoscere il suo
parere sulla Raccomandazione n. 788, rela-
tiva alla conservazione del patrimonio archi-
tetturale, approvata dall'Assemblea parla-
mentare del Consiglio d'Europa nella seduta
del 16 settembre 1976, su proposta deJIa
Commissione della cultura e dell'educazione
(Doc. 3844).

La Raccomandazione in esame chiede al
Comitato dei ministri di esaminare la possi-
bilità di istituire un commissario o un con-
siglio del patrimonio architetturale europeo,
incaricato dei seguenti compiti: seguire}
progressi nell'attuazione, nei reciproci Stati
membri, della Carta europea del patrimonio
architetturale e della Dichiarazione di Am-
sterdam, mantenere i contatti con gli organi
competenti in ciascun Paese per organizzare
l' {{ Acnno europeo del patrimonio architettu-
raIe» e presentare rapporti periodici all'As-
semblea sulle misure da prendere in tale
settore.

L'interrogante desidera conoscere attra-
verso quali iniziative, che si auspicano solle-
cite ed adeguate, il Ministro interrogato in-
tenda dare pratica attuazione alle richieste
formulate in detta Raccomandazione.

(4 -00382)
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MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quel-
lo del suo Dicastero sulla Raccomandazione
n. 791, relativa alla protezione dei diritti del-
l'uomo in Europa, approvata dall'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa nella
seduta del 17 settembre 1976, su proposta
della Commissione per le questioni giuridi-
che (Doc. 3852).

La Raccomandazione in esame invita i
Governi degli Stati membri a seguire i la-
vori del Comitato dei diritti dell'uomo delle
Nazioni Unite, ad inserire il maggior numero
delle disposizioni positive del Patto delle
Nazioni Unite nella Convenzione europea dei
diritti dell'uomo, ad accelerare i lavori del
Comitato di esperti in materia di diritti del-
l'uomo ed a studiare un apposito Protocol1o
che garantisca l'indipendenza e l'assistenza
giudiziaria.

L'interrogante desidera conoscere attraver-
so quali iniziative, che si auspicano sollecite
ed adeguate, il Ministro interrogato intenda
dare pratica attuazione alle richieste for-
mulate in detta Raccomandazione.

(4 - 00383)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 794, relativa al controllo della fabbrica-
zione e del commercio delle armi, approvata
dall'Assemblea parlamentare del Consiglio
cl'Europa nella seduta del 22 settembre 1976,
su proposta della Commissione per le que-
stioni politiche (Doc. 3817).

Nella Raccomandazione in esame si invi-
tano i Governi degli Stati membri a sotto-
porre alle Nazioni Unite una proposta per
la creazione di un registro pubblico interna-
zionale <relativo alla produzione ed al com-
1l1ercio di alcuni generi di armamenti pesanti
e ad elabora:re linee direttive comuni in ma-
teria di esportazione di armi, al fine di con-
trollare severamente le espo<rtaziollli verso
ì Paesi in conflitto e verso le .regioni dove
si manifestano gravi tensioni.

(4 -00384)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere il suo pa-

l'ere e quello del suo Dicastero sulla Racco-
mandazione n. 783, relativa alla protezione
degli uccelli e del loro habitat in Europa,
approvata dalla Commissione perma'.:.1ente, a
nome dell'Assemblea parlamentare del Consi-
glio d'Europa, nella seduta del 28 giugno
1976, su proposta della Commissione per l'as-
setto del territorio e per i poteri locali
(Doc. 3798).

La Raccomandazione in esame, conside-
rando che gli uccelli, quali agC'.::ltiindispen-
sabili del ciclo ecologico, coprono un ruolo
essenziale nella lotta contro gli insetti, ancor
più importante di fronte alla resistenza de-
gli insetti ai pesticidi, ed esprimendo preoc-
cupazione per il massacro continuo degli uc-
celli migratori, raccomanda in particolare
al Comitato dei mb.istri di creare rapida-
mente un Comitato di esperti ad hoc per ela-
borare un progetto di Convenzione al ri-
guardo, aperto anche ai Paesi non membri
del Consiglio d'Europa, da presentarsi al più
tardi alla terza Conferenza ministeriale eu-
ropea sull'ambiente.

La Raccomandazione invita, inoltre, i Go-
verni degli Stati membri che non 10 abbiano
ancora fatto a ratificare la Convenzione
~ Ramsar (Iran), 1971 ~ sulle zone umide
d'importanza internazionale, costituenti ua
habitat naturale per la selvaggina, e la Con-
venzione ~ Washington, 1973 ~ sul commer-

cio internazionale delle specie selvagge del-
la flora e della fauna minacciate di estin-
zio:ae, auspica che il Sottocomitato sull'im-
piego delle sostanze tossiche in agricoltura
accordi un particolare interesse ai rischi cau-
sati dall'impiego di prodotti chimici in agri-
coltura e chiede al Centro europeo d'infor-
mazione per la conservazione della natura
di promuovere l'educazione del pubblico nel
settore della protezione degli uccelli, rivol-
gendo un appello urgente ai Paesi mediter-
ranei perchè prendano efficaci misure volte
a porre fine al massacro annuale degli uc-
celli migratori nei loro territori.

Si chiede al Ministro interrogato attraverso
quali iniziative, che si auspicano sollecite ed
adeguate, si intenda dare pratica attuazione
in Italia alle richieste formulate in detta
Raccomandazione.

(4 - 00385)
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MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere il suo pa~
rere e quello del suo Dicastero sulla Racco~
mandazione n. 785, relativa all'igiene e alla
sicurezza in agricoltura, approvata dalla
Commissione permanente, a nome dell'As~
semblea parlamentare del Consiglio d'Euro~
pa, nella seduta del 28 giugno 1976, su pro-
posta della Commissione agricoltura (Doc.
3806).

La Raccomandazione in esame, conside~
randa l'elevato numero di incidenti nel set~
tore agricolo, che colpiscono in modo inquie~
tante anche i fanciulli, e sottoline3Jndo come
l'impiego di prodotti chimici, talvolta alta~
mente tossici, in agricoltura sia causa di
gravi conseguenze, invita i Governi degli
Stati membri ad intraprendere studi appro~
fonditi sulla sicurezza in agricoltura, ad ar~
monizzare le statistiche sugli incidenti nel
settore agricolo, a prendere le necessarie mi.
sure per il controllo regolare delle macchi~
ne, a procedere all'elaborazione di norme
comuni sulla sicurezza in tale settore e, in
particolare, ad organizzare in Europa un
« Anno europeo per la sicurezza in agricol-
tura», onde pervenire alla promulgazione di
una « Carta europea della sicurezza agri~
cola ».

Si chiede al Ministro interrogato attraver~
so quali iniziative, che si auspicano solle-
cite ed adeguate, si intenda dare pratica at~
tuazione in Italia alle richieste formulate in
detta Raccomandazione.

(4 ~ 00386)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei 11linic;tri. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Ris.oluzione n. 629,
relativa agli aspetti economici delle politi-
che di sviluppo regionale, approvata dalla
Commissione permanente, a nome dell' As~
semblea parlamentare del Consiglio d'Euro-
pa, neJ,la seduta del 28 giugno 1976, su pro-
rasta deJla Commissione per le questioni
economiche e per lo sviluppo (Doc. 3795).

In detta Risoluzione si invitano i Governi
degli Stati membri ad accordare priorità
allo sviluppo delle regioni poco industria-
lizzate, ad aderire al Fondo di ristabilimen.

to del Consiglio d'Europa, a perseguire l'im-
portante equilibrio città~campagna, a svi-
luppare con accordi bilaterali la cooperazio-
ne tra i poteri locali delle zone frontaliere.
Uno speciale appello è ,rivolto alla Comunità
economica europea ed agli Stati che ne fan~
no parte.

Si chiede al Governo attraverso quali ini~
ziaÜve, che si auspicano sollecite ed adegua~
te, intenda veni,re incontro agli scopi enun~
dati in detta Risoluzione.

(4 ~ 00387)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 26 ottobre 1976

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 26 ot-
tobre, alle ore 16, con il seguente ordine del
giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PITTELLA, LUZZATO CARPI. ~ Al Mini~
stro della sanità. ~ Premesso:

che gravissimi disagi, pericolosi ritardi e
notevoli dispendi si verificano nelle divisioni
di neurochirurgia e di chirurgia generale del
nostro Paese per l'inspiegabile scomparsa dai
depositi farmaceutici della specialità ({ Di~
11ler-X », indispensabile per l'indagine mielo~
grafica;

che la società URCA di Milano, distri~
butrice per l'Italia, rifiuta di forn:ire gli ospe~
dali e le cliniche, nonostante la conferma
della casa produttrice parigina dell'esistenza
di congrui quantitativi del prodotto presso
la fiduciaria italiana,

si chiede di conoscere:
quali azioni il Ministro intende svolge~

re intese ad ovviare alle intuibili disastrose
conseguenze legate alla scomparsa del pro~
dotto;

se risulta vero che il medicinale ({ Di~
11ler~X», co:a brevetto mondiale, il cui prezzo
è in Francia di lire 2.560 ed in Italia, fino a
poche settimane addietro, di 3.000 lire, viene
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venduto da alcune farmacie romane, tra le
quali quella del Vaticano, a 22.000 lire per
fiala e se l'assedta carenza del farmaco non
sia invece espressione di imboscamento fina-
lizzato alla logica disumana del profitto.

(3 - 00113)

PITTELLA. ~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Premes-
so che il FASDAI è un ente di natura priva-
tistica di assistenza sanitaria che, per la
legge n. 386, dovrebbe rientrare nel novera
degli enti destinati a scomparire, si chiede
di conoscere:

se risulta che, intanto, l'ente sta attuan-
do una «riorganizzazione» con assunzione
dì nuovo personale e col trasferimento di at-
trezzature e compiti alla Federazione dirigen-
ti industriali;

se davvero esso è evasore del contributo
dell'1,65 per cento dovuto al Fondo ospe-
daliero;

quali azioni i Ministri interrogati inten-
dono svolgere per tutelare gli interessi del
Fondo ospedali ero e per imporre il rispetto
delle norme del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, convertito nella legge 17 agosto 1974,
n.386.

(3 - 00110)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ L'interrogante, nel riJe-
vare l'urgenza di portare Tapidamente a com-
pimento i moltissimi concorsi per l'assun-
Ziione dri personale impiegatizio nei vari Mi-
nisteni, chiede di conoscere le ragioni dei ri-
tavc1i, as'sai disdicevoU per la pubblica am-
miruistrazione e determinanti profOiJ1doe giu-
stificato rnalesiSeTe tra i giovani concorrenti.

(3 ~ 00046)

ANDERLINI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere come il
Governo intende venire incontro alle richie- I

sie avanzate dalle popolazioni dell'Italia cen-
trale particolarmente colpite (come nelle re-
gioni Umbria, Marche, Toscana e alto La-
zio) dalle calamità naturali ed atmosferiche
di questa estate 1976.

(3 - 00082)

VITALE Giuseppe, GADALETA, CHIELLI.
~ Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
.~ In relazione all'aumento dei prezzi al con-
sumo dell'oHo d'oliva, gli interroganti chiedo-
no di sapere:

a) quali provvedimenti l'AIMA intende
prendere per evitare che ulterio.ri aumenti
speculativi restringano in misura crescente
Il mercato del prodotto e per avviare, attra-
verso 11 contenimento dei prezzi, un'inversio-
ne dell' attuale tendenza alla lfiduzione dei
consumi di detto fondamentale alimento;

b) se non sono da 'ritenere del tutto insuffi-
cienti, ratale scopo, i provvedimenti di immis-
sione sul mercato del prodotto giacente nei
magazzini AIMA, sulla base dell'attuale si-
stema delle aste, sistema che, per altre pro-
duzioni (come, ad esempio, il formaggio par-
migiano-reggiano), ¡lungi dallo scoraggiare la
speculazione, ha obiettivamente favorito ma-
novre tendenti alla rarefazione, a fini specu-
latÍivi, del prodotto sul mercato;

c) in caso affermativo, quali misure si
intendono prendere per porre ai partecipan-
ti alle aste condizioni, controlli e limiti tali
da impedire manovre speculative, consenten-
do all' organismo d'intervento di svolgere le
funziOù1i di pubblico interesse alle quali è
preposto;

d) attraverso quali provvedimenti 'si in-
tende assicurare 10 sviluppo dell'olivkoltura
i Laliana, e particolarmente di quella meridio-
nale, in presenza di gravi fenomeni, quali la
già ¡ricordata riduzione dei consumi, la cre-
scente penetrazione sul mercato di oli d'o:liva
provenienti da Paesi terzi e J'aume:ntata con-
correnza degli oli di semi.

(3 -00104)

CIACCI, MERZARIO, TALASSI GIORGI
Renata, BOLDRINI Arrigo, LI VIGNI,
SQUARCIALUPI Vera Ulìana, lVIAFAI DE
PASQUALE Simona, SPARANO, BELLINZO-
NA, RAPPOSELLI. ~ Ai Ministri della sa-
!1itàe della marina mercantile. ~ Premesso:

che nel litorale ravennate e romagnolo
si aggrava ;il fenomeno .deUa cosiddetta
eutrofizzazio!O.e delle alghe marine con la
conseguente asfissia e morìa di enormi quan-
tità di pesce;
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che un fenomeno molto diffuso e rÌ'Cor~
rente di distnlZione della fauna Îittica si ve~
rifica anche Del Jitoraile di Fermra;

che tale ,;ituazione, prodotta, secondo
indagini degli enti locali, dagli scarichi in-
dustriali in mare o nei corsi d'acqua con
sbocco a:l mare, si ripercuote pesantemente
sulla salute pubblica e sulla economia delle
vaste zone interessate,

per sapere quali misure urgenti 1ntenclo-
no adottare per un intervento globale e
coordinato di .tutti gli enti e gli organismi
preposti ana lotta contro gli inquinamenti,
al fine di intraprendere .Ie aziooi necessarie
per eliminare le cause dei lamentati feno-
meni.

(3 - 00092)

BOLDRINI, LI VIGNI. ~ Ai Ministri del~
La sanità e dei lavori pubblici. ~ Per sa-

pere quali misure si intendano prendere con
I

urgenza, assieme agli Enti locali e regionali
interessati, per affrontare il problema del~

!

la proliferazione abnarme delle alghe che ¡
si presenta lungo la riviera emiliano-roma-
gnola. Il fenomeno di eutrofizzazione (in
fase di peggioramento) non solo determina
immediati danni per l'asfissia di pesci e
molluschi, ma ne preannuncia altri ancora
più gravi per l'attività turistica che in que-
ste zone è di preminente importa'aza.

Gli interroganti sottolineano il fatto che
tale fenomeno, per il suo carattere di no~
vità, richiede una approfondita ed estesa
ricerca scientifica: esso, inoltre, non può
essere staccato dal problema generale del
risa'aamento dell'intero mare Adriatico dal-
la degradazione che in molti punti lo col-
pisce, fino all'intollerabile per-icolo che 10
sovrasta attraverso i contenitori di piombo
tetraetile giacenti nei fondali deJ CanaJe di
Otranto.

I

(3 -00116) í
I

CIFARELLI, VENANZETTI. ~ Ai Ministri!
della marina mercantile, della sanità e dei ¡

beni culturali e ambientali. ~ Per conosce~
I

re quali siano le cause e la consistenza del I

fenomeno della proliferazione abnarme del~
le alghe e della conseguente eutrofizzazione
del mare, che sta determinando gravi morìe
di pesci e di molluschi nel Mare Adriatico.

Gli interroganti sottolineano che pare in-
dubbio trattarsi del fenomeno finale, e più
appariscente, della situazione, che si fa sem-
pre più grave, di menomazione del Mare
Adriatico a causa degli scarichi, illeciti o ac-
cidentali, di idrocarburi in mare e degli ap-
porti inquinanti dei fiumi e dei canali che in
esso trovano recapito.

L'estensione del Madre Adriatico e la sua
posizione rispetto al Mare Mediterraneo, le
cui acque peraltro molto lentamente hanno i!
ricambio con quelle degli oceani, rendono
particolarmente urgente l'adozione di misure
severe per la difesa dell'ambiente, dei terri~
tori rivieraschi e, negli stessi, delle attività
economiche e sociali e dell'assetto civile.

(3 -00141)

MANCINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro. ~ Per conoscere quali
provvedimenti urgenti intendono adottare
per consentire un funzionamento dei mecca~
nismi di finanziamento dei programmi di edi-
lizia residenziale pubblica adeguato alla ri-
levanza degli obiettivi sociali che il Governo
ha inteso raggiungere, fra l'altro, con i prov-
vé;dimenti di emergenza adottati nel 1975.

Per quanto riguarda gli interventi di edi-
lizia sovvenzionata, le lentezze burocratiche
e procedurali della Cassa depositi e presti-
ti nella concessione, perfezionamento ed ero-
gazione dei mutui a favore degli IACP han-
no prodotto gravi e negative ripercussioni
suLl'andamento degli appalti e sull'avanza-
mento dei lavori, impedendo il rispetto dei
tempi di attuazione dei programmi indicati
dalle leggi n. 166 e n. 492.

In particolare, si chiede ai Ministri inter~
rogati se siano a conoscenza dei dati estre-
mamente preoccupanti emersi da un'indagi-
r.e a campione svolta dall' Associazione na~
zionale fra gli istituti ed i consorzi case po~
polari, dati che sottolineano, ancora una
volta, come la parziale attuazione della ri~
forma della casa dipende in misura sensibile
dalle procedure di finaaziamento dei pro~
grammi di edilizia pubblica, condizionate
tuttora da impedimenti burocratici, da pas~
saggi tortuosi, da controlli eccessivi e, so~
prattutta, da un modello organizzativo del-
l'azione pubblica decisamente superato.
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Dalla suddetta indagine campione, risul-
ta, tra l'altro, che:

i tempi di concessione dei mutui varia-
no da un minimo di 90 giorni fino ad oltre
300 giorni;

per i mutui concessi e perfezionati, il
tempo di erogazione per ciascuna delle rate
di acconto varia, dalla data deIJa richiesta,
da un minimo di 100 giorni ad oltre 220
giorni.

I tempi occorrenti per ottenere la dispo-
nibilità dei finanziamenti espongono gli
IACP a serie responsabilità e difficoltà nei
confronti delle imprese appaltatrici, alle qua-
li gli stati di avanzamento dovrebbero esse-
re pagati, a norma del capitolato generale
dello Stato, entro 30 giorni dalle emissioni
dei relativi certificati.

L'interrogante chiede, pertanto, se i Mini-
stri in indirizzo, per ovviare agli inconvenien-
ti sopra denunciati, non ritengano opportu-
no predisporre una modifica del regolamen-
to in vigore per i mutui della Cassa depositi
e prestiti, onde consentirne l'erogazione in
un'unica soluzione all'inizio delle costruzio-
ni, con l'inserimento dei fondi nella gestione
speciale già operante presso gli IACP in ba-
se all'articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1036.

Contemporaneamente il Ministro dei lavo-
ri pubblici dovrebbe adottare gli opportuni
provvedimenti per consentire all'ufficio di
segreteria del Comitato per l'edilizia residen-
ziale di adeguare la propria struttura opera-
tiva ai crescenti compiti allo stesso affidati,
tenuto conto che sono stati denunciati. sia
dagli IACP che dal movimento cooperativo,
ritardi nell'emissione dei decreti di messa a I
disposizione dei fondi e di concessione dei
contributi erariali che superano i 6 mesi, ai
quali si aggiungono, poi, le lentezze sopra
denunciate nel materiale trasferimento, da
parte della Cassa depositi e prestiti, dei fon-
di di cui all'articolo 5 della legge n. 865 ai
competenti Istituti case popolari.

Per quanto riguarda, poi, gli interventi di
edilizia agevolata e convenzionata autorizza-
ti dalle leggi n. 166 e n. 492, l'interrogante
chiede al Ministro del tesoro quali provvedi-
menti abbia adottato o intenda adottare per
assicurare il rispetto da parte degli Istituti

di credito fondiaria dell'« assoluta priorità»
nella concessione dei mutui occorrenti per
il finanziamento dei predetti interventi ri-
spetto alle operazioni di mutuo fondiaria
ordinarie disposte dall'articolo 14 della leg-
ge n. 166, l'attuazione delle disposizioni con-
tenute nell'articolo 16 della stessa legge per
quanto riguarda l'onere da porre a carico dei
rnutuatari per i prefinanziamenti agli stessi
concessi ed il rispetto dei tempi per la sti-
pulazione dei mutui previsti dall'articolo
10-ter della legge n. 492.

Considerato che l'ulteriore rinvio nell'ado-
zione dei provvedimenti sopra richiamati
comporterà, a brevissima scadenza, la so-
spensione del lavoro in numerosi cantieri per
il cui avvio gli IACP ed i soci delle coopera-
tive hanno dovuto ricorrere alle proprie li-
mitate risorse finanziarie, l'interrogante sol-
lecita una risposta urgente e complessiva
che valga a chiarire le iniziative che il Go-
VExno intende adottare per superare gli osta-
coli di natura finanziaria che rallentano l'at-
tuazione dei programmi di edilizia pubblica.

(3 -00083)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

VERONESI, URBANI. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere:

a) con quali motivazioni e con quali di-
rettive, e da chi impartite, è stata modifica-
ta o, addirittura, invertita, la rotta seguita ~

in una linea di continuità e di progresso, dal-
la Direzione generale dell'istruzione cJassica,
attraverso .l'apposito Ufficio competente ~

nell'ambito dell'aggiornamento del personale
docente, della ricerca e della sperimentazio-
lie didattica, come risulta evidenziato dai se-
guenti fatti non contestabili:

1) vengono esclusi corsi a carattere
interdisciplinare limitandosi lo svolgimento
a corsi unicamente monodisciplinari e unica-
mente destinati a docenti della materia;

2) non si organizzano più corsi sui
problemi deI biennio e perfino sui decreti de-
bgati e su qualsiasi argomento problema-
tico;

3) non viene data diffusione a docu-
menti conclusivi dei seminari di studio e dei
corsi di aggiornamento già organizzati dal-
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l'uffido competente, pur 'riflettendo essi co-
struttive proposte provenienti dalla scuola
viva (insegnanti, presidi, ispettori) e pur es-
sendo essi stati costantemente incoraggiati
negli anni precedenti da Ministri in carica,
uno dei quali esprimendo in una nota ufficia-
le ({ il suo più vivo compiacimento all'Ufficio
per la realizzazione di una iniziativa che ben
s'inquadra nelle attuali d1rettive di politica
scolastica )}, ebbe a dire ({ di essere convinto
che ad iniziative del genere debbano essere
assicurati ogni possibile incoraggiamento e
modi proficui di diffusione dei risultati con-
segui ti »;

b) se è a conoscenza che:
1) non vengono messi in programma

corsi di aggiornamento vertenti su argomen-
ti e problematiche contempo;ranee e in par- '
ticolare sul fascismo e sulla Resistenza;

2) gli ispettori e i rappresentanti del-
l'Ufficio competente non presenziano più a
corsi o seminari di qualsiasi tipo (come n
s~mjnario di Prato nel mese dil novembre
1975), interrompendo, così, un fruttuoso dia-
logo, molto apprezzato dalla base, fra centro
e periferia;

3) sono stati estromessi dalla direzio-
ne dei corsi direttori di istituti u~iversitari
e presidi di facoltà che da anni collaborava-
no con le loro équipes specializzate a un rin-
novamento concreto di metodi e di contenu-
ti e sono stati sostituiti con altri, più o me.
no legati alla sfera ministeriale, a prescinde-
re se siano o :;:lastudiosi del particolare ar-
gomento che è stato loro « assegnato )};

c) se e per quali motivi ha direttamente
disposto, e se con ridotte e subordinate fun-
zioni ~ che mal si conciliano con le grandi j

richieste di base e col grande sviluppo del !

problema della didattica ~ la diversa at-
I

tuale dislocazione dell'Ufficio che si occupa I
nella Direzione classica dell'aggiornamento

Idegli irrsegnanti e dei metodi;
d) se ha disposto che, pur non essendo

stati istituiti gli istituti regionali, la Direzio-
ne classica, ed essa soltanto, debba cessare
quest'anno la sua attività che svolge dal 1962
e a proposito della quale un direttore gene-
rale qualche anno fa nella relazione annuale
al Ministro (Bollettino Ufficiale TI.42 del 15
ottobre 1970) si espresse così: ({ Ciò che mag-

giormente interessa gli uffici, ormai da qual-
che anno, riguarda essenzialmente il poten-
ziamento e il rilancio delle strutture di inse-
gnamento sul piano qualitativo, e in questa
direttrice si pongono le attività di aggioQa-
mento del personale insegnante ~ attraverso
corsi di aggiornamento in senso stretto, ses-
sioni di lavoro, seminari informativi per la
preparazione degli insegnanti a TIuovi con-
tenuti e a metodi aggiornati di insegnamen-
to, seminari-incontro per il controllo e la
valutazione periodica del lavoro svolto ~ il
potenziamento delle dotazioni didattiche, lo
ammodernamento dei metodi di insegnamen-
to attraverso il funzionamento di classi pi-
Iota)} ;

e) se l'effige reazionaria assunta dalla
Direzione classica con gli indicati divieti, che
non risultano applicati ad alcun altro dei
corrispondenti uffici del Ministero nè ad al-
cuno dei numerosi enti che organizzano cor-
si e rilasciano diplomi con diritto a punteg-
gio (vengono sottoposti a controlli gerarchi-
ci perfino ({elenchi)} di nominativi di parte-
cipanti compilati da ({ispettori» del Mini-
stero), sia espressione conforme alla volon-
tà del Ministro;

f) se non ritiene che i comportamenti de-
nunziati ~iano discrepanti e contraddittori
con le direttive ufficiali sull'aggiornamento,
sulla interdisdpHnarità, sullo sviluppo de-
mocratico delle istituzioni della scuola;

g) se non ritiene che gli ostacoli frap-
posti, gli intralci, l'appesantimento burocra-
tIco, le interferenze e le di,scriminazioni lesi-
ve della dignità di docenti e direttori di COf-
si, l'opera iugulatoria di un'attività la cui
validità è stata riconosciuta ufficialmente
da uomini di governo, direttori generali, ca-
pi dell'Ufficio studi e programmazione del
Ministero e provveditori, abbiano paralizza-
to ogni attività dell'Ufficio nel campo del-
l'aggiornamento operando nuovi gravi danni
aLla scuola italiana.

(2 - 00022)

La seduta è tolta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servlzlo del resoconti parlamentan


